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Riva inuta ed a ragione, 
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ima quando il dot- 
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felli Gondrand, contengono 
ilia di cinque 0 sui stanze, 
Forgone si può fare il tra 
‘n fornito appartamento in 
modicissimi, 

tto da apposito personale pra 
Bivamento a questa partita, 


[ento sempre anticipata. 
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Riforme sedano] 


Dicevamo ieri che per togliere fin /e ap: 
parenze d'ogni estranea ingerenza, il Minis 
ro della giustizia non solo deve essere il 
primo, a dare l'esempio, ma deve vegliare 
attentamente che non avvengano e vigilare 
altresì sull'andamento dei setvizi per cor- 
reggere certi vizi cronici, contro i quali oc- 
corre, senza dubbio, una buona dose di energia. 

Una delle cattive abitudini, che sono in- 
valse nei nostri tribunali è quella di comin- 
ciare le udienze due ed anche tre ore dopo 
l'ora indicata nelle citazioni. Il cittadino de- 

essere sempre a disposizione dellanginsti= 
zia, ma la giustizia non deve far perdere 
tempo inutilmente ai cittadini. E quando si 
citano i cittadini per le 9 non è giusto farli 
passeggiare due o tre ore nei corridoi prima 
che s'‘apra l'udienza. Il tempo è un 


altro vizio da correggere è quello dei 
rinvii. Tutti i Guardasigilli, con maggiore 
o minore energia, non hanno mancato di toc- 
care questo tasto. Fbbene l’ultima statistica, 
pubblicata dal Ministero stesso e che noi 
abbiamo illustrata non è molto con una se- 
rie di articoli, presenta tra le altre le s 
guenti cifre dei rinvii, in materia civile, 
presso i Tribunali. Cause discusse: 
dopo dopo dopo 
1a? 3a5 6010 ila? 
19,648 21,562 2 10,361 1913 
Come si vede, le cause discusse dopo tre 
o cinque rinvii superano quelle discnsse 
senza 0 dopo uno e dne rinvii, e ve ne so- 
no diecimila che ebbero da sei a dieci rinvii. 
La Corte di Cassazione di Roma, ad es., 
non accorda che raramente il rinvio e n 
lo accorda mai senza il consenso delle pa 
Il danno che ne viene ai pazienti o clienti 
è spessa notevole, senza tener conto che il 
rinvio è sempre un aggravio delle spese di 
giustizia che devono sopportare i cittadini, 
.Le cifre sono così eloquenti, che fion 
corrono parole per dimostrare la neces 
di rimediare anche da questo lato. 
Così pure è degno di nota un fatto. Le 
Cancellerie debbono presentare ogni bime- 
stre un prospetto delle cause discusse, in- 
dicando chi ha fatte le relazioni. 
Or bene, se il Guardasigilli dà un'occhia- 
ta a questi prospetti vedrà che ci 
dei consiglieri che in un bime; 
no riferito 50 volte, una causa al giorno, e 
qualeuno che ha fatto 2 0 3 relazioni, F' 
vero che nna causa, importante e compli- 
cata, richiede talora il tempo che ci vuole 
Jer altre 10 o 12 cause — specie in sede 
di appello — ma anche nelle Corti. 
quel che, per e: cade al Consi, 
Stato, dove un terzo dei consiglieri lavora 
e il resto... emette il parere, quando gli pare, 
‘a sia che per un anno vi fu una mezza 
ina di Consiglieri di Stato în missione 

e l'istituto funzionava egualmente. 

Non parliamo delle ferie. Sono circa quat- 
tro mesi, durante i quali le sedute sono ri- 
dotte al terzo e sia; ma non si capisce per- 
chè certe cause, sol che abbiano qualche 
importanza, debbano essere rinviate alla 
sessione ordinaria, quasichè i giudici delle 
ferie non fossero gli stessi che debbono git- 
dicare anche nelle sessioni ordinarie. 

Si dirà che sono cose da rulla. Non è ve- 
ro, perchè tutti i cittadini che risentono 
qualche danno da questi metodi, specie se 
si tratta di libertà personale, si lagnano è 
borbottano contro l' amministrazione della 
giustizia. 

Un altro inconveniente, che deriva però 
tin parte dagli ordinamenti attuali è la pre- 
ponderanza del P. Ministero negli atti d'i- 
struttoria ed altri. 

Per es. non si capisce perchè un Procu- 
ratore del Re, come avvenne a Viterbo, ab- 
bia ordiì al pretore di Vetralla di rin- 
viare una causa, quando il pretore aveva 
fissata la discussione ed erano presenti tutti 
gl'imputati e tutti i testimoni. 

‘ chiaro che il Proc. del Re ha imposto 
il rinvio, contro legge, per ordine superio- 
re e risalendo all'origine si troverebbe cer- 
tamente l'inframmettenza estranea. 

Del resto, non solo è necessario riforma- 
re l'istituto dell'istruttoria, adottando o adat- 
tando il sistema inglese, che rende impossi- 
bile qualunane dubbio o sospetto fin nelle 
apparenze, ma occorre riformare l'organismo 
del personale, giacchè dall'istruttore dipen- 
de per nove decimi 0 quasi l'esito dei pro- 
cessi secondo giustizia. Gli istruttori non 
devono soltanto essere valenti, come giuristi, 
ma debbono possedere attitudini speciali, 
quali si richiedono per un sagace ispettore 
di polizia. . 

Lo dice anche M.r Lecocq nei romanzi di 
Gaborieau. 

Nel sistema francese gl'istrattori hant 
una carriera speciale e non sono retribui! 
soltanto con 400 lire d'indennità in confron- 
to degli altri giudici. 

Del resto tutta questa materia del reclu- 
tamento, delle funzioni del P. Min. ecc. è 
stata oggetto di alcuni progetti del com- 
ianto Costa, modificati ed approvati dal 
Benato. Non diremo che quei progetti siano 

rfetti, ma sarebbe interessante sapere se 
l'on. Gianturco li accetta o crede di modi- 
ficarli e completarli, tanto più che egli ha 
‘lasciato cadere l’afficio di legislazione da 
poco decretato. . er 

L'on. Gianturco ha qualità per riuscire 
un buon Guardasigilli, ma è certo che egli 
ha dinanzi a sè un’opera ponderosa, che ri- 
‘chiede un’operosità e una attività intellet- 
tuale straordinarie. 
—______&-+5 


Politica e Diplomazia 


Senza 
sinvio 


dopo 


Berlino, 1. — Il maggicr generale Liebert, 
governatore dell'Africa tedesca orientale, è stato 
nominsto anche comandante delle truppe che si 
trovano colà. 

Parigi, 1, ore 15,20. — In segnito al rifiuto 
del signor Lozè del posto di Governatore gene- 
Tale dell’ Algeria, si parla della sua nomina ad 
‘Ambasciatore presso il Quirinale, 

pla 

Copenaghen. — L'Imperatrice vedova di 

Russia coni suoi figli minori è partita ‘sullo 


Contanti — Il signor Nelidow, am- 
basciatoro di Russia, è stato ricevato dal Sultano 
in udienza di congedo. 


Vienna, 1. — L'Imperatore tornerà a Bada= 
Dent il 10 per restarvi tatto l'ottobre insieme:con- 
l'Imperatrice, 

Il conte Golachowski pure farà ritorno alla ca- 
pitale ungherese durante il soggiorno dei Sovrani, 


ig 
Il ritorno dei Reali di Rumania. 

(S) Bucarest, 1. — Il Re e la Regina sono 
giunti al Castello di Pelesch a Predeal Sinaia, 
accolti dalla popolazione con un'entusiastica ova: 
zione. 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA. 
Il bilancio dell'Impero, 


(8) Vienna, 1— E' stato presentato al Reich- 
arath il bilancio di previsione pel 1898, 

Il totale dello spese ammonta a 715, 
tini; il totale delle entrate a 719,900,282 
con un'eccedenza quiadi di 3,979,455 fiorini, che 
supera di 3,963,017 fiorini l’eccodenza attiva del 
1897. Il bilancio tien conto un probabile au- 
mento delle spese per gli affari comuni alle dus 
parti della Monarchia, 

Lo spese, ne! loro complesso, superano di fiorini 

126 quelle dello scorso anno. 
entrat» effettivo anmentano di 
rini, di eni 8,762,900 per le imposte dirette. 

Le entrato delle dogane aomentano di 4,129,394 
fiorini, e le imposte indirette aumentano di fiorini 
9.234,36, 

1 proventi del Lotto dimiuniscone di 349,900 
fiorini. Quelli delle ferrovie dello Stato aumenta» 
no di 4,562,280 fiorini, 

Per i rinvestimenti vien: ritta nel bilancio 
del 1898 una somma di 27,655.730 fiorini, supe- 
rioro di 2.303,540 fiorini a quella del 1897. 


L'esposizione finanziaria, 
ile del Pop. 

Vienna, 1, orè 19, — Camera dei Deputati. 
— Il Ministro delle finanze, de Bilinski, ha fatto 
oggi l'esposizione finanziari: 

Egli constatò con soddisfazione che la rendita 
ammortizzabile raggionse un corso così elevato, 
quale non fu mai ottenuto, Il fatto che i mercati 
tedesco, francese ed anche svedese, acquistarono 
grandi somme di rendita ammortizzabile austria- 
ca dimvstra quanto sia aumentato il credito del- 
PAnstria. 

L'avanzo preveduto di 3,900,000 fiorini nel bi 
lancio pel 1898 sarà probabilmente ridotto a 
900,000 in segnity a maggiori spese comuni ed 
un grande avanzo non è da prevedersi nel bilan- 
cio consuutivo dell’ esercizio corrente in seguito 
ai danni prodotti dai temporali. 

Il 1898 sarà probabilmente un anno critico can- 
sa l'abolizione di alcuni cespiti d'entrata e la lo- 
ro sostituzione con nuovi cespiti d'entrata il cni 
risultato è incerto. 

Il Ministro soggiunge essere difficilissimo prov- 
vedere a tutte spese del bilancio 1898, 
le quali suno da lui calcolate a 40 milioni di 
rini per regolare gli stipendi degli impiegati nf- 
ficialì, inservienti, guardie di finanza cec. a si- 
stomare le finanze delle provincie, 

L'imposta sul consumo renderà 42 milioni, ma 
da tale importo si devono diffalcare gii introiti 
di 8 milioni 112 che si ricavano dal giuoco del 
Lotto che verrà soppresso. 

Il ministro spera che la grande opera della ri- 
forma tribusaria, la quale è già bene avviata, 
avrà presto un felice compimento. 

Soggiunge essere difiicile di limitare gli effetti 
della tassa sulle operazioni di Borsa. 

I) ministro non erede che le speranze in pro- 
posito possano realizzarsi e rileva il modo teme 
perato con cui si procede alla riscossione delle 
imposte, 

Inoltre annanzia parecchi progetti di legge,fra 
cui quello sui beni immebili, allo scopo di recar 
sollievo ai proprietari agricoli; come pure il pro- 
getto sul regolamento doganale in base ai prin- 
tipi moderni; ronchè il progetto per una nnova 
imposta sui trasporti su tutte le ferrovie e cioè 
del 12 1[2 per 0[0 sulle tai iffe passeggieri e del 
5 per 010 sulle tariffe merci, in fine il progetto 
di una tassa solla vendifs degli zuccheri come 
quella esistente in Ungheria, di fiorini 6 a quint. 

Il dott. Bilinski calcola che il get.ito della 
prima di queste imposte sarà di 8 milioni di fio- 
rini e quello della seconda di 15 milioni di fiorini. 

Il ministro conchiude dicendo che, mercè il 
concorso delle Camere, l'Austria potrà, nel ter- 
mine di due anni, assicurare una base intera- 
mente nuova alla sua polizica finanziaria, (Viti 
applausi a destra). 


745,143 fio- 


La Camera decide, all'unanimità, di accordare 
l'urgenza a tutte le proposte relative a soccorai 
in favore dei danneggiati dai disastri della scorsa 
estate, 

L'abate Treuinfels, del Centro, presenta una 
mozione tendente ad istituire una Corte d'onore 
parlamentare, 


Il commercio del vino coll’America del Sud 


Il Mivistro di agricoltera secondando il deside- 
rio espresso da parecchi doi più notevoli esporta» 
tori di vino, ha impartito istrazioni al nostro e- 
notecnico governativo in Buenoa-Aires cav. Pom- 
peo Trentin, presentemente in Italia, onde visiti 
principali centri commerciali italiani, per avvisare 
intorno ai modi più acconei per dare impulso ai 
commercio dei dai con l'America meridionale, 
dove i nostri prodotti sono sempre più apprezz: 

Il cav. Trentin visiterà successivamente Mila: 
no, Torino, Firenze, Napoli ed altri centri vinari, 


-{feiftiii 
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Crisi ministerialo in Grecia. 


(8) Atene, 30. — Camera dei Rappresentanti, 
— La seduta è aperta alle oro 6 pom. L'enorme 
folla che si accalca nei pressi della Camera ac- 
coglie a fiachi l’arrivo di Delyaoni, 

Il Presidente del Consiglio, Ralli, nel presen- 
taro il Trattato pei preliminari di pace, pronan= 
zia un discorso in cui fa ai lagnanse sulle 
condizioni imposte alla Grecia e rileva come tali 
condizioni sieno esecutorie indipendentemente dal- 
la ratifica della Camera e dalla sanzione del Re, 

Fa la storia del negoziati per il Trattato dei 
preliminari di pace fra la Grecia e la Turchia, 
Deplora le condisioni relative alla delimitazione 
della frontlera ed al controllo finanziario delle 
Potenze. 

Conchiude dichiarando che non chiedo alla C4 
mera di approvare il Trattato, ma di votare ui 
mozione di fiducia nel Gabinetto e di aggiornare 
i suoi lavari fino all'esecuzione del Trattato, do- 
po la quale l'opera del Ministero sarà terminata, 

Delyanni, opponendosi a tale domanda, critica 
il modo nel quale il Presidente del Consiglio, 
Ralli, pone la questione ed esprime il d siderio 
che il Hinistero non presenti una mozione di fi- 
ducia, dic:ndo: “ Noi non possiamo addossarci la 
responsabilità degli atti del Ministero. 

Queste dichiarazioni di Delyanni producono vi- 
va sensazione, 


indart, scortato dalle navi atella Polare e Za- 
per Libaa, G 


Quindi la mozione di fidacia nel Governo, chie- 
‘sta dal Presidente dei Consiglio e l’aggiorna- 


mento vengono respiliti con 98 voti contro 30 6 

41 astenuti. 

- E' stato distribuito alla Camera un Libro Bian- 

co relativo ai negoriati par la pace culla Tarchia. 

gf) Atene, 1. +.L'ereninalità di un Gabl- 
Delyannis ‘è generalmente eliminata. -Sem 

bra probabile la formazione di un Gabinetto di 


coalizione. 

(8) Atene, 1, — Il Presidente del Consiglio 
Ralli si è recato a Palazzo ed ha rassegnato le 
dimissioni del Gabinetto al Re, il quale le ha 
accettate, 

Finora il Re non ha dato alcun i 
la composizione del nuovo Ministero, 

La stampa, eccettuati i giornali parti 
Delyanal, accoglie con vivo malcontento 


(5) Atei 1. — Il Re ha chiamato a P 
lazzo il Presidente della Camera, Zannis, per es- 
sere da questi informato sulla situazione parla- 
‘mentare, 

Alcuni giornali consigliano lo scioglimento del- 
la Camera, 

Delyanni sembra disposto a formare, se gliene 
fosse dato incarico, un ministero di coalizione; 
ma gli altri gruppi parlamentari rifiutano di en- 
trare in una combinazione Delyannista. 

Si crede pertanto che la crisi sarà 


(8) Atene, 1, — Il Re incaricò Zaimis della 
formazione del nuovo Gabinetto, Zaimis esita ad 
accettare l'incarico e dichiarò ai Re che, se for- 
masse un Gabinetto, sceglierebbe nomini nuovi, 
estranei agli errori del passato e formalerebbe 
un programma che, 86 fosse accettate dal Re, sot 
toporrebbe alla Camer 

Se Zaimis accetta l'incarico di formare il nuo- 
Gabinetto avverrà una scissura nel partito De 
Iyanmista, 

Nell'Asia Minore 6 a Candia. 
(arsizio vpeviale det Pop. Rom) 

Berlino, 18,10..— La Xoelnische Zei- 
tung riceve n dall'Asia Minore che nella 
provincia di Aivalik alcuni villaggi tarchi sono 
stati completamente distrutti, 

Lo stesso giornale ha dalla Canea che malgra» 
("do il cordone di truppe internazionali a Candia 

sono stati perpetrati, nuovi assassini. 

La sitnazione si va facendo sempre peggiore. 
Finora l’azione delle potenze si sarebbe mestrata 
inefficace, 


carico per 


\boriosa. 


Crisi ministeriale in Spagna 

(S) Madrid, 1 — La Regina-Reggente confe- 
ri, ieri, col Presidente del Senato. 

S. M. conferirà, oggi, col Presidente della Ca 
mera, poi coi principali personaggi politici ed în- 
fine con Sagasta. L'opinione prevalente è che 
Sagasta formerà il nuovo Gabinetto, si crede con 
Gamazo agli affari esteri, Manra alla giustizia, 
Correa alla guerra, Cervera alla marina, Puigcer- 
ver al'e finanze e Moret y Prendergast alle Co- 
lonie. Altri dicono che Moret y Prendergast an- 
drebbe Ambasciatore a Washington, Lopez-Do- 
minguez a Parigi e Rascon presso S. M. il Re 
d'Italia. M 

È' improbabile che la crisi sia risolta prima 
di domani. 

(S) Mmdrid, 1. — Il maresciallo Martinez 
Campos ebbe un colloquio di un'ora e mezza col- 
la Regina l'eggente. 

Il maresciallo Martinez Campos crede possibi 
le un mutamento di, politica mantenendo la_Ca- 
sera atta 

Le dimissioni del generale Weyler non sono 
probabi 


Chiesa russa e Chiesa anglicana 


(8) Pietroburgo 1. — Quattro giovani preti 
rassi ortodossi, avendo terminato il loro corso nel- 
l'Accademia ecclesiastica, sono stati in dal 
Sinodo, il 28 settembre, alla Chiesa russa dell'Am- 
basciata a Londra coll'incarico d’informare i rap- 
presentanti della Chiesa Anglicana dello stato at- 
tuale della Chiesa russa, allo scopo di un mutuo 
ravvicinamento. 


__ 
Botta e risposta 


Nell'Avanti di ieri sera ai legge: 

“ Il Cavallotti nella stessa lottera, che stiamo 
commentando, risponde all'Italia del Popolo che lo 
aceusa di non aver adempiuto convenientemente 
l'ufficio suo come relatore della Commissione eletta 
dall'Associazione della stampa în Roma per giudi- 
care della responsabilità dei giornalisti Avanzini, 
Levi, Chauvet, Turco, denanziati dalla Commi: 
ne dei Set 

“ La ragione allegata da Cavallotti a giustifica 
zione del poco o uulla che fu fatto dalla Commis- 
gione è in sostanza questa sola; a che vorremmo 
noi ripetere în altre parole quel che la Commissio- 
ne ha rivelato sulle sporche gesta di questi quattro 

isti. mentre în tutto quanto il seto dei gior- 
nalisti italiani serpeggia così diffusa o manifesta la 
corrazione? , 


Tante parole 6 tante menzogne. Ed invero se 
Cavallotti riteneva inutile ripetere quel che ave- 
va detto il Comitato dei Sette, perchè provocò 
l'inchiesta dell'Associazione della stampa e si fe- 
ce nominare relatore della Commissione inquirente? 

La verità è che il grande moralista, dopo aver 
den indagato negli Atti dei Sette e degli Otto, 
s'accorse che dovendo riferirè sui veri stuecatori 
della Banca-Romana, gli sarebbero mancati gli 
elementi per accusara i anoi avversa: 
be invece dovuto colpire i suoi più intimi amici 
e i suoi turiferari. 

Allora, in omagsi» alla morale, trovò comodo 
di tirar le cose in lungo é si guardò bene dal 
riferire i risultati de!la famosa inchiesta provo- 
cata col solito felino ardore. 

In quanto al Popolo Romano basta prendere 
in mano i volumi dell'inchiesta dei Ssette per con- 
vincersi di queato: 

1. Che il sig. Chanvet in vari anni ha fatto 
colla Banca Romana delle operazioni per parec- 
chi milioni, operazioni delle più regolari cle ha 
liquidato sempre nel modo più perfetto, come è 
costume di coloro che sogliono far onore ai loro 
impegni, 

Prova ais che quando venne la liquidazione,nel 
portafoglio della Banca Ruman: non si trovò,fra 
le tante sofferenze più 0 meno giornalistiche,cha 
una cambialé fuori piatza, quindi perfettamente 
commerciale, di 1500 lire, colla gira Chauvet 6 
pagata regolarmente allascadenza dagli accettanti. 

E questa è storia. 

2: In quanto al Popolo Romano è notorio che 
per pubblicare tatti gli atti, bilanci, avvisi, ar- 
ticoli, relazioni, situazioni e comunicati della 
Banex, nonchè tetti gli atti della Camera di co 
mercio che il T'anlongo metteva per giuuta, 
Banca nou lia pagato in media.più di tre o quat- 
tro mila. lire all' anno all’ Amministrazione del 
giornale, che rilasciò sempre le reg--lari ricevute 
con tanto di bollo, come si è conatatato nel fa 


mòso processo, 
Ora se queste si chiamano: sporche gesta, biso- 
gna dire clio l'Avanti è più sporco di tutti, dal 


od avrebi, 


Blica ogni giorno per lo pillote anticlorotiche, ri» 
costituenti, nerrasteniche, 

La"verità è che siete una compagnia di ciar- 
latani e di pagliacci, che colla scuas di predicare 


gestiva perdita di potonta è limitata, t'allé rat 

presente dei pressi non pare che poasa. 

pipe pi pi L] superare ì ll 
Per aamentare questa distanza satebbe nocessarié 


si tt VV PO at 
sione sociale; ‘promettendo iti PO tti #2 detafti raftronti fra 


al proletariato, e insultando tatti e tatto, ve la 
spassate allegramente alla barba degli illasi e 
dei poveri ignoranti. 

Voi parlate di corruzione diffusa in tutta la 
stampa, E che di 
nali mora] 


Noi direm 
coll’Alighieri 


Tra brutti po 
Cho d'altro ci 


nulla, ma si potrebbe ben ripetere 


i, più degni di gallo 
fatto in mman uso. 


Purgatorio, XIV 


riscossioni delle dogane 


Settembre 1897. 

1897 18% 
;. 5,700,000 
3,500,000 


Differenza 
L, 5,900,000 — 200,000 
» 6,700,000 — 1,200,000 
» 6,900,000 + 400,000 
L. 18,500,000 L. 19,500,000 0.000 

1806-97 Differenza 

60,800,000 1,600,000 


—=—— 


Facciamo seguito all'articolo di ieri. Le prime fer- 
rovie a forza elettrica vennero animate da una cor- 
rente continua, ma dopo le scoperte recenti, tra lo 
quali primeggia quella di Galileo Ferraris, rapito fa- 
talmente alla patria e alla scienza, rengono adope» 
rate di preferenza le correnti alternate. Ma, in quale 
siasi sistema, uno dei principali elementi di spesa è 
la condottura, la cui dimensione deve essere propor- 
zionata alla intensità della corrente - perciò sarebbe 
opportuno ed economico aumentare questa inte: 

Ma le correati ad alto potenziale sono peri 
per la sicurezza del pubblico, perciò la massima di 
stanza cui la corrente può essere diretta senza ec 


il costo della trazione'col mesrò dello locomotive a 
vapore, quali sono adesso in uso per le nostri 
rovie, le conclusioni, cui è venuta la Commission 
degli ingegoeri ed ‘architetti italiani, sono le so 
guenti, ben inteso, sotto la riserva, di nuove sco» 
perte, od applicazioni, le quali potrebbero mutare 
sostanzialmente il sisaltato dei calcoli. 

1. La trazione dei treni ferroviari con correnti 
trifasiche e con fili aerei, può offrire risultati s>d- 
disfaceati, quando il peso dei treni possa ridursi 
entro ristretti limiti, pare anmentandsne la frequen 
zo, e quando la via percorsa sia a forti pendenza: 

2. Dato l’attuale prezzo del combustibile in Ita: 
lia non si può pensare di introdurre în graado nelle 
strade ferrate Îa trazione mediante correnti elottri» 
che, generate col vapore in una officina, perchè essa 
costerebbe assai più della trazione a vapore attuale 

3. Eselusa ln convenienza di applicare in gran= 
de la trazione elettrica, ottenuta mediante il vapore 
non deve escludersi la'opportunità di applicarla a 
qualche tratto speciale di ferrovia, a forti pendene 
2e, 0 con longhe gallerio da pereorrersi con nt 
rosi troni giornalieri, nell'intento sopratutto di 
tare gli effetti delle emanazioni dovute alla combue 
atione del carbone nelle locomotive. 

4. Quando le correati possano ottenersi medi 
te forze idranliche relativamente non lontano dalla 
Strada ferrata la trazione elettrica può riessire più 
conveniente della trazione attuale a vapore, nel mag 
srior numero dei casi speci 

5. A parità di costo, della corrente e della po- 
tenta da offrirsi stila strada ferrata, quando si ab 

iano fo 


ghezza prossimi , la quale può va- 
riare in più o ia meno, per la importanza del trat 
fico, per la frequenza dei convogli © per la pendeu- 
za della linea, 

Cosi allo stato delle cose, non sì può pensare se- 
riamente alla trasformazione generalo del. sisteme 
dolla razione usato neile nostre reti ferroviario — 
ma si offre agli studiosi un largo campo di espe 
rieaze per migliorare e rendere più rapido o più 
conomiso l'esercizio dei tronchi, che si innestano 
nella rete principale — specialmente nello. Località 
che furono favorite dalla natara di forze idranli 
ghe facilmente utilizzabili © che in Italia non som 
poche, 


LA QUESTIONE MONETARIA IN ITALIA 


Riassumendo l'altro giorno l'articolo di P. L. 
Beauliea sulla proposta che la Francia avrebbe 
fatto all'Inghilterra di ristabilire, in caso di nn 
accordo, la coniazione illimitata dell'argento, ab 
o detto che l’Italia non poteva rimanere in» 
differente, qualunque fosse la soluzione, 
L'illustre Senatore Rossi ci ha telezrafato che 
accoglieva l'invito da noi fattogli di rispondere. 
Intanto da Londra riceviamo la Gold Standard 
Dufence Association est on articolo dell'on. Zeppa, 
che merita di essere riprodotto, anche perchè es- 
sendo. stato egli delegato dell'Italia ai Congressi 
di Parigi e Bruxelles è lecito leggere nelle sue 
considerazioni la tendenza del nostro Governo 
nella questione. 


Ragginuta l'Unione del Regno d'Italia, primo pen- 

ro dei suoi legislatori fu quello di unificare il sis 

‘ma monetario diverso nei varii Stati soppressi 
della Penisola. 

Il 24 agosto 1862 fa pubblicata la leggo fonda 
meutale del regime monetario, modellata, meno qual- 
cho eccezione, su quella francese del 7 germinale, 
anno XI della Repubblica, 

Questa leggo tuttora vigente sanziona il sistema 
bimetallico oro ed argento al titolo di 90011000 @ 
uel rapporto di 1 a 15 112, con piena facoltà libe- 
ratoria dei due metalli; libertà di coniszione nel 
governo e nei privati. It un solo punto differenzii 
dalla legge francese; civè le nuove monete divisio- 
nali di 50 centesimi, una e due lire, dovevano co- 
niarsi al titolo di 835 millesimi di fino. 

Allorchè fu promnigata questa legge l’Italia ave- 
va una circolazione metallica di un miliardo e due- 
cento milioni fra moneta decimale e quella degli 
antichi Stati con grande prevalenza di monete auree, 

Ma i cresciuti bisogni della sua trasformazione 
politica economica e militare avendo 
vole all'Italia la bilancia commerciale, il suo stuck 
metallico per i pagamenti effettuati ‘all’estero, fa 
talmente assottigliato che alla dichiarazione di guer- 
ra del 1866 si fu costretti a dare c>rso forzoso ai 
biglietti della Banca Nazionale, Frattanto si era 
costituita la Lega monetaria fra gli Stati Latini. 

E' noto como nel quinquennio 1860 65 l'argento 
fosse salito a tal pregio da far premio sull’oro, e, 
l’esodo di quel metallo continuando specialmente 
verso lo Indie, la circolazione dei paesi di Emrupa 
a sistema bimetallico ne fu profondamente turbata. 

L'Italia, la Francia, il Belgio e la Svizzera, sof- 
frivauo specialmente per la ‘mwrcanza delle” loro 
monete d'aprunto, 

Per la deficienza dello scudo d'argento fa coniato 
lo scudo d'oro e ad impedire l' enportazione delle 
monete divisionarie ne fu ridotto il titolo da 1900 
millesimi di fino ad 835. Su queste basi fa costitui- 
ta la Lega Lativa, 

Fra i pleuipotenziari convenuti a Parigi fa anche 
discusso l'argomento del tipo monetario da adottarsi, 
I rappresentanti Italiani, Belgi e Svizzori stavano 
pel tipo oro; i Francesi erauo personalmente dello 
stesso avviso; ma consultato il ministro delle finanze 
sigaor Fould, questi chiese che fosso mantenuto il 
doppio tipo, e i delegati degli altri Stati per non 
sompromettere l'accordo, non insistettero sull'adozio- 

10 del tipo aureo, ed il patto fa conchiususnila base 
go Italiaua del 1862, cioè i! bimetallixmo con 
sione del titulo delle monete divisionarie, Ja 

cui coniazione non poteva oltrepaasare il limite di 6 
lire per abitsuto di ciascun passo, 
- 


Sebbeno da questo momento il patto dell'Unione 
Latina regoli le sorti monetarie d'Italia, pure le sue 
tendenze si affermarono nuoramente alla conferenza 
di Parigi del 1867, avendo i suoi delegati insiome 
alla grende maggioranza degli altri Stati votato la 
proposta dell'adozione del tipo aureo, 

Lo deliberazioni di quell’assemblea scossero la pub- 
blica fiducia sul valore du-aturo dell'argento, il cui 
deprezzamento, anche per molteplici altre cause, si 
accentuò'în pochi anni così rapidamente che'l'Uniont 
Latina con ia convenzione del 1874 esnecessi vamente 

i atti diplomatici 75, 76, 77 ridusse a minimi 
zione delle sue monete d'argento, 

I bimetallisti per arrestare in questa via gli Stati 
della Lega, nonchè » paralissare gli effetti morali 
del Congresso di Parigi, ne convoearono un altro in 


conformità delle dipcsizioni contenute nella sezione 
soeonda Silver Act, le quali facevano obbligo al pre- 
sidento della Repabblica di invitare ad una confe 
renza internazionale i governi della Lega Latina è 
quelli di altre Nazioni, per regolare il rapporto di 
valore tra l'oro e l'argento, 

La Confereuza si riunì a Parigi ed il programma. 
del.bimetallismo puro, presentato dai delegati ame- 


momento che, ai fa pagaro le inserzioni, cha pub. | 


etallismo fa aggravati 
dalla conyouzione conchiusa nello stesso 
dagli Lega, con la quale fa 
finitivamente la coniazione dell'argento, 

Il patto dell'Unione non avrebbe dovuto riano- 
varsi, eaaeadone cessato lo ssopo; ei fatti poste- 
riori dimostrarono, che fa mantenuto non per far ar- 
ggiue, come si disse, all’ulteriore deprezzamento del- 
l'argento, ma perchè i vari Stati non erano propa- 
rati all'adozione del tipo aureo. 

L'Italia fu tratta subito a questo sistema dallo 
speciali. condizioni della sua circolazione interna, 


Accennai già come il corso forzoso avesse espulso 

dal territorio italiano la m>neta metallica di qua 

lunane spezie, L’argento tanto a pieno titolo, quanta 

A fitolo ridotto, era emigrato negli altri Stati della 
ga. 

Ond'è che, sospesa la coniazione dell'argento, non 
avendo più "l'Italia scudi per saldare lo differenze 
derivauti da .transazioni commerciali cogli Stati delle 
Lega, dovette saldarli in oro come praticava cogli 
altri Stati; così i auvi rapporti internazionali mone- 
tari fin dal 1879 furono è sono tuttora a tipo oi 

Anehe gli altri Stati dell'Unione, perduta ora 
ogni fede in una ripresa del valore monetario 
l'argento, l sistema aureo! La Sris- 
zera fia dal 1874 aveva cessato dalle coniazioni del- 
l'argeato, rinunciando al contingente assegnato! 
dall'Unione, e servendosi per la sua circolazione di 
monete bian:he italiane © francesi. 

La Francia accenvò aneho più chiaramente al suo 
avvenire monetario; poichè arendo chiesto l'Italia 
ultimamente di ritirare le sue monete divisionarie, 
essa non ebbe difficoltà di chiederle il saldo in3H4 
d'oro ed uno in argento o tratte su Parigi. 

I delegati italiani © belgi protestarono contro 
questa brutale infrazione del patto fondamentale 
della Lega, che facoltizzava l'Italia a cambiare le 
divisionarie esclusivamente con scudi d'argento. 

1 suoi delegati abbandonarono la conferenza, ri- 
soluti piuttusto a denunciare la convenzione latina, 
anzichè piegarsi ad una pretesa che non era nem- 
men dignitoso disentero in una riunione di rappre- 
gentanti di Stati a aistema bimetallico, per quanto 
imperfetto, I francesi modificarono in parte la 

delegati italiani, di fronte alle di 
si opponevano alle minute transazioni 
li del proprio paese, per deficienza di mo- 
dio circolante ed anche perchè il ritiro dei divisio- 
nali facilitava all'Italia la denuncia della Lega 
quando l'avesse creduta opportana, accettarono il 
Pagameato metà iu oro metà in argento. 

Potè dispiacere all'Italia questa dura esigenza 
della Frauzia, ma non ne fa sorpresa, ben conoscen: 
dò come il governo di quella nazione e lasua graa: 
de Banca di emissione seguano un sistema diame’ 
tralmente opposto a quello sanzionato dal patto del- 
lu Lega latina. 

D'altra parte, avendo la Convenzione del 1878 
reato all'Italia una situazione di fatto monome- 
tallista oro di fronte a tutti gli altri Stati, ona, 
nonchè corroggerla, si stadiò invece di consolidaria, 
Contrasse il prestito per l'abolizione del corso for: 
2080 in due terzi d'oro ed uno di argento. Inoltre, 
con la leggo 10 agosto 1898, prescrisse che la com- 
posizione delle riserve metalliche delle 0 di 
emissione fosse per tre quarti ia oro ed una in ar- 
gento. 

La leggo non eseludeva che la massa aurea 
tesso essre anche maggiore e difatti lo riserve Usi 
nostri Istituti di emissione risultano all'incirca di 
500 milioni in oro e 66 milioni in sendi d'argento, 
Uguali proporzioni hanno le riserve del Tesoro delta 
Stato per le monete oro e argento a pieno titolo, 

- 


Questi provvedimenti legislativi proludiano al si- 
stema monetario che dovrebbe adottare l'Italia, aciol- 
ta che fosse la Lega Latina, alla quale essa nom ha 
più interesse di rimanere vincolati 

Infatti so questa evontaalità si avverasso, non 
aumenterebbere i suoi oneri per i conguagli imone- 
rari internazionali, che fin dal 79 essa offettuà in. 
oro anche con gli Stati della Lega Latina. Gli 
tereasi della rendita colloeata all’estero furono som- 

pagati 


l'argento; male 

modalità stabilito nella clausola di liguidazione:dal 
patto del 1885 rendono meno gravosa questa opera 
gione: ceuto milioni debbono rientrare in Italia pet 
via di commercio, il resto dere riscattarsi ‘in cinque 
anni contro pagamento ia oro, 

l'Italia, risoquistando La sua indipon: 
densa monetaria, elimina il più grande ostacolo che" 
si frapponga ad un razionale ordinamento della sax >- 
dirvolazione variante; cd neorso 


tiglio 


senza andate incontro ad incemvenienti d’indele eco- 
nomiea e finanziaria; mentre ‘Italia dennotiando 
l'Unione Latina potrebbe mettere in eorso, con facol- 
tà liberataria limitata, i amei scudi ehe unitemente 
alle monete divisionali formerebbero quel coni 

te di monete. d'argento’ indispensabile anche in un 
paeso retto a sistema monometallico: oro, 

Essa raggiungerebbe così quella soluzione del pro- 
blema mouetario che nell'attuale periodo storieo, in 
tanta disparità di progetti, sembra la. migliore ed è 
ora diventata possibile. 

Inoltre l’Italia fra gli Steti delia Lega, è quetto 
rho dopo la Svizzera può più facilmente adagiare! 
questo sistema, che troverebbe facile ienzz vel 
popolo, lungamente abituato al biglietto 
di Stato e che malo si adatterebbe al morimeste di 

Non dovrebbe incontrare 


moneta, in guisa che le sue scorte metallici 
attaalmeste, come velemmo, in grande prevalenza 
asree. a 
Un mutamento aiffatto avrebbe il consenso unani- 
me di quasi tutti i suoi economisti e uomini di 
to, î quali, dopo l'insuceeaso del Congresso di Bru- 
xelles, sono convinti che insuperabili difficoltà si 
oppongano alla conclusione di un patto internazio 
nale per una soluzione anche mediu a furore della 
riabilitazione dell'argento ; © che dini ulteriore Con- 
gresso riuscirebbe a questo scopo infruttuoso. 
Molto reno essi credono alla possibile attuazione 
del bimetallismo universale, ritenuto un errore scien 
tifico. 
Essi pensano che l'equilibrio monetario fra l'oro 
e l'argento non ato turbato da cause contiu: 
geati, ma da irrevocahili necessità del 
eonomico dei popoli, i quali per l'accresciuta n 
rapidità dalle loro transazioni commersali, esigono 
nn corrispondente aumento di valore nell'unità del 
medio circolante. 5 
Ond'è che il valore dell'argento di 15 volte e mer- 
aa inferiore a quello dell'oro (od oggi la sua in 
riorità è auche maggiore) nou può conservare ugual 
posizione nel sistema monetario dei popoli civili. 
Questo concetto, suggerito dall'esperienza, veniva 
tupesto al Congresso internazionale di Bruxelles con 
tale semplicità di forma che tutte Je divaga: 
metafisiche di cui fecero sfoggio i Limetalliat 
quell'assemblea nou valsero a menomarne | 
“Io sono conviuto, dicera Alfredo Rothschild, che 
a saldare le differenze derivanti da traveazioni com- 
mereiali, qualunque sia il fatto che possa interve- 
nire basato sul bimetalliamo, l'oro, e l'oro solo, sarà 
sempre accolto eome intermediario favorito, per non 
dire il solo possibile, onde estinguere un debito im- 
ate © eseguire forti rimesse di denaro per qual- 
causa, Givrnalmente si compiono operazioni per 
ui occorrerebbe una tal massa di argento che l'espor- 
Natore qualora vi fuse costretto, preferirebbe di spe- 
tire l'or», evmprandolo anche a premio. , 
Ecco il lato vero del problema monetario, — 
E' questo atato di fatto che rispecchiando il pria- 
tipio economico del minemo mezzo ha indotto ed iu- 
darrà nell’avvenire i popoli a cambiare più o meno 
rapidamente i lvro sistemi monetari, iu ragione del 
loro più © meno rapid» progresso civile. Ma è forse 
la prima volta che | umanità è tratta ad abbando- 
mare il tipo delle sue monete, perchè 
dente ai mutati bisogoi 
I bimetallisti vogliono oggi arrestare questa na- 
tarale evoluzione del mediv circolante verso nu amg 
giore perfezionameut». E a tal nopo, esstenendo chie 
fa moneta, tra 
mente dalla legge, inv; cano l'unione di 
Stati, per conservare all'argento |» stesso val 
tnrio dell'oro ; che equivale ad imporre un mez- 
xo intermediario per gli scambi di un valore chela 
ragione economica ripudia. Ora basta anuaciare que» 
ato desiderato dei bimetallisti, che in sostanza riase 
sume il loro programma, per giudicarlo assurdo in 
principio e d'impossibile pratien attuazione. 
Nessna legg® ha potuto e potrà mai stabilire un 
rapporto fisso del valore, 
Ne giova ennmerare i dauni 
talvolta ance suaturando 
zazione dell'argento, perchè p 
giori speranze di suecenso ; es 
gimai ignori che qualungne ui 
nom risponda al soddisfacimento di un bisogno, è de- 
ativata inesorabilmente a codere pe quanti gran 
diosi iuteressi possa trascinare nella sua rovina. E 
i bimetallisti possono ben constatare con soddisfa» 
Lioze che la via del progi 
assai più importanti di quel 


i dell'argent. 3 
dì più logico tra Loro. per sottrarre il 
netallismo al suo fato, în uno dei tanti discorsi 
elettorali che pronunciò durante la recente, titanica 
lotta sostenuta per la presideura degli Stati Uniti, 
ci mandò la stupefacente notizia (ce ne giongono 
tanto da quel paese!) che il bimetallismo è una isti- 
tazione divina. 
Se querto non è il migliore degli argomenti, è 
però il solo con cui possa difendersi quel sistema. 
Parkroppo quest'opera è mancata completamente 
nella questivne monetaria. Può farai rimprovero a 
qualche Stato di nu troppo rapido passaggio da uu 
slatoma nd un altro, con grave pregiudizio dell'ar- 
gouto che avrebbe dorato trovare una tutela nel- 
l'applicazione del principio di un graduale progresto, 
‘a ben più grave è la colpa dei bimetalliati, i 
quali ripetono l'errore che ba perduto tante umane 
istituzioni, le qnali non seppero a tompo traafor- 
marni quando ineluttabi 
Assai megli 
dell’argen 
ressati ‘lel Congresso di Parigi del 18 
alinarsi a sostenere una tesi assurda, perdesdo tutto 
Îl profitto che avrebbe potuto rieavaro l'argento, 
funzionando come meneta sussidiaria dell'oro, nei 
rapporti internazionali. 
Domenico Zeppa. 


. DD. riffettenti trasformazi 
meutari in Casse di prestanze a; ed applicazio» 
ne di tassa di famiglia. — D. «be concerne al- 
cune agevolazioni da estendersi al Comune di Adro 
(Brescia) per l'esportazione delle uve da vino dal 
Comuni fllosserati o sospetti d'infezione filosserica, 

— Regio Istituto Tecnico Superiore di Milano - 

Elenco degli allieri che ottennero il Diploma nella 
sessione ordinaria d'esami dell’ 
— Elenco n. 14 degli Attestati di trascrizione per 
Marchi e Segni distiutivi di fabbrica rilasciati nella 
seconda quiudiciva del mesedi agosto 1897 — Eleneò 
n: 6 degli Attestati di privativa industriale per Di- 
segoî e Modelli di fabbrica rilasciati nel mese di 
agosto 1897. 

Plenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore sul- 
le opere d'ingegno iuseritte nel Registro geut.ale 
durante là 1. quindicina del mese di luglio 1897 — 
Resoconto sommario delle operaciori delle Casse 
atali di risparmio a tatto il mese di luglio 1897. 


ee e e. 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
per telegrafo — Nostro serrieto) 


— Stamane la paralisi intestinale del 
l'on, Imbriani mostra: qualche tendenza a-risolvero 
ai. La paralisi e l'insonsibilità- del Into sinistro sc 
no invariate. 


rtolo in persona 
del commediografo Silvio Zambaldi, Jo quersiò co- 
stituendosi parte civile. 

II Pretore ha ieri condannato Lo Zambatdi a 500 
lire di molta; alle mpese. del processo in' lire 30 e 
ad una prorvisionalo di. Lu 100-salvo: il" diritto si 
danni da Jiguidarai in separata «sede, 

Bivormo,:1. — È' arrivato. l'addetto marie 

di fregata Selsimanrara; venato 
6 -Banminò mia utemente tutto il vuotis. 


Messina, 30. — 
incendio nei 


Napeli, il nuoro questore comma. Tavassi. Oggi hm 
Péa i 1 Cal 

‘ntmazio, 90, — In wna campsgne' presso Cal- 
tagirone una lupa arrabbiata morsicò usi contadini. 
Uno di essi, certo Biszini Giacomo è morto fra ar 
troci spasimi. Altri due subirono la-Sitemsa sorte. T 
tro fimaati finora noe prseatao sintomi ref: 

Spezia, 1. — Una pettagiia di carabinieri 
scorsa notte fu insaltata sullo atradale da un grap- 
po di anarebici. 

Arrestato tm dî cs. Agostino Tenri, ne me: 
que un grave tafferaglio. presi asa 

ate, farono obbligati a ritirarsi sotto una tettoia; 
ma poco dopo si fecero alcuni arresti. Gi: altti riu- 
scirono a faggire. 

Varese, i. — Si è costituito un Comitato di 
fignore, il quale ha già iniziato una sottoscrizione 
per presentare in dono la bandiera alla corazenta 
Varese quaudo entrerà in armamento. 

Girgenti, 1. — Saputosi a Casteltormini della 
generose elargizione di lire 10 mila mandate dal 
Re alle famiglie delle vittime, fu improvvisata una 
imponente dimostrazione. 

I zolfatai riunitisi iu Comizio inviarono a S, M. 
um telegrammi 

w — 1 principati capitalisti clerieati 
gi sozo riuniti per fondare una Banca popolare cat- 
tolica allo seopo di sovvenire il picsolo commercio. 
Verrà denominata “ Banco di San Geminiano ,, dal 
protettore della città, Tutte le azioni furono” già 
eoperto ed il fanzionamento comincierà col primo 
del 1898. 

Perngia, !, ore 13 (Renzo) — Ieri sera nello 
splendido villino Fani, si adunarono numerosissimi 
amici per complimentare îl nostro deputato. 

ia mazien cittadina, con pensiero gestile si recò 
a fare una serenata in onere del nuovo sotto-segre- 
tariv-alla grazia e ginstiria, 

Napoli, 1, ore 19,45. — In occasiene della ve: 
nuta dei Sovrani per l'inaugurazione del monumen- 
to a Vittorio Emanuele un momello, di nome Sal- 
vatore Corott», atrampicatosi sopra au lampiene 
cadde, 

isitato dal Re all'ospedale 
fatto male per vedere i Sovrani 

Ora al Covotto è giunta la lieta notizia di essere 
stato impiegato all'areenale per ordine del Ie. 


gn 
Dimostrazione all’esercito 
(S) Foggia, 30 — F' giunto, stasera, il 56 
reggimento di fanteria destinato qui di guarni» 
gione. Fa festosamente ricevato alla stazione da 
alcuni membri delia Giunta municipale e dalia 
cittadinanza. 
Le mnsiche cittadine e grande folla lo accom- 
pagnarono fino alla c ma. 
CA 
I nuovi Resgenti di S. Mar 


(8) Rimini, 1 — Stamane, nella Repubblica 
di san Marino, coli’usato solenne cerimoniale, us- 
sunsero la Reggen 


‘emò di essersi 


La morte d’una gentildonna. 


(Servisio speziale del Pop, 


” morta, quasi ottuagena- 
ria, una colta e nobile gentildonna, la signora 
Rusca, nata Ceriani. 

Vissuta in mezzo alla più nobile società Iom- 
Varda, fu in relazione con i più cospicui nomini 
del nostro risorgimento, altam mata da 
pensatori e da eruditi. Donna di alti sensi e di 
nen comune sapere, fu tenuta in gran conto da 
Ragger: Bonghi, il quale ne aveva sposata la 
figlia. Carlotta, che è stata la compagna buona 
e affettuosa della vita di ini. 

La signora Rusca conservò fino agli ultimi 
giorni piena lucidezza di mente, ed è &pirata tra 
il compianto di tutti coloro che la conobbere e 
poterono apprezzarne le elette duti della mente 
€ del ci 


La Reale Società Italiana d'igiene ha pubblicato 
nel suo giorvale num. 17 del 15 settembre 1897, una 
lettura futta all'Ateneo di Brescia il 9 maggio del- 
l'auno corrente dal dottore car. Vitaliano Galli, di- 
rettore dell'Ospedale civile di Brescia, intorno alla 
tubercolosi in Brescia edalla sna profillassi rispetto 
alla igiene ospitali 

L'eccellenza della istituzione dello Istituto che au- 
torizzò ed applaudi quella lettura, e ne adottò le 

ruenti proposte, ed il credito del giurnale che 
la riprodusse dimostrano già assai favorevolmente il 
moritu di quello studio, ehe se l'autore volle spe- 
cialmente dedicare ai casi di Brescir, si può nondi- 
meno applicare a tutti i paesi, percliè dappertutto am- 
malano e muoiono moltissimi individui per tabereo- 
losi, e solo iu Italia si contavo ogai anno 36,000 
morti per queuta malattia, 

Questa statistica è tanto più dolorosa, in quanto 
ele a giudizio dei medici più eminenti la tubereo- 
losi è guaribile — e la quantità dei casi di esito 
letale è dovnta alla trascara:za dei meszi per di- 
fendersi dal contagio, traseurauza che dipende 
nerale da ignorauza, da ignavia e da miseria, 

Perciò ocevrrono speciali sauatorii per i tisici, per- 
chè è scientificamente dimostrata la necessità del 
loro isolamento, neceseità talmente chiara ed ur- 
geute che si istituirono e si istituiscono sanatorii, 
nella Germania, nell'Inghilterra, nella Svizzera, nella 
Fraveia © nell’ America, dappertutto salro che in 
Itali 

La lettura del dottor Galli termina co un caldo 
appello alla città di Brescia, perchè essa, essendo 
afflitta più della massima parte delle città italiane 
dalla tubereolosi, senta il dovere di aspirare alla 
gloria di fondare il primo Samatorio italiano per i 
suoi tisiei. 


Il prezzo del grano nell'antielità: 


La questione del prezzo del grano, agitata oggi 
în tutto il mondo, rende di attualità uno studio del 
1udre Raffaele Corsetti, pubblicato qualehe tempo fa 
tra gli Studi di storsa antica del prof. Beloch. Dalle 
ticerehe del dotto geeaita possiamo ricavare alcune 
notizie eul prezzo dei grani nell'ntichità classiene 
principalmente nelle due metropoli del mondò antico 
Atene e Roma, 

Solone, al dir di Plutarco (Vita, 25) assegnavaa 
un medimno di gravo il valore di una dramma, La 
dramma attica, ni temtpi di Solone, pesava gr. 4,36 
d'atgento e valeva quindi circa quattro lire; il me- 
dimuo pei contenera litri 51,84. I cittadini Ateniesi 
pagavano quiudi il grano meno di otto lire l’ettolitro, 

Nel 330 324 prima di Cristo ln Grecia sofri una 
crudele carestia. Cleomene, minietro di Alesasadro il 
Grande, incettava ‘i grani; Formivne e Fenippo fa 
cerano altsettànto in Atene: Fenîppo, a quanto af 
ferma ‘un'orazione flsamente attribuita a Demste- 
ne, vendette 10,000 medimui di grano al prezzo e- 
norme di 18 dramue; più di cento lire l’ettolitro 1 
Ma il prezzo corrente; benchè ai tempi di .carearig, 
erà minore; Crisipperesuò tratello, onesti commer 
giunti ateniesi, ed Braelide di Salamina poterono ven- 
dore il ‘grano 2-6 diimmò il medimno, ossia ‘20 lire 
circa l'ettolitro. 

Tattò questo non ba nulla a che fare coi prezzi 
praticati nogli assedii di Atene: AL tempo dell'asse- 
dio di Demetrio Polioreste un medimao di frameuto 
costò 300 dramme; al tempo dell'assedio di Silla ne 
costò: mille, Solo-i milionari. mangiavano: nn tozzà 
di panel i 


- 
‘ A-Roma dl'comunetcio del ‘grano erà straiamentò 
Savalto dalle 


2 Basso progzò, 0 a°0he "| 1t ci 
rano Li * ca 


cecsone del tionlo. i Mito, dl 


farco era dato al pepolo per am asseil moggie (pret- 
wa poco L. 3,50 Hettolitro)'i mercanti l' grane: 
Dollevano aspettare bel po? gli avventori! Più 
tan, iu altre distinzioni il ribraso fu mean css. 
queata, ma sempre si trattava di preszi-che l'agri- 
oltara nea poteva dere. Fu questa nen uitima re 
gione dell'abbandono Aella coltura del granò inter 
mo a Roma, è del distendersi del latifondi; al con- 
tadino tornava assai meglio, correre a Roma, man- 
giare gratis, che sudare il suo pane sulla gleba. 

Pet procurarmi: il gramo ds distribuirà; il Senato 
Romano ne imponeva il trivato, n prezzo finto, alle 
provincie più granifere, la: Sicilia e l'Egitto. A.quei 
giorni i paesi cte oggi producono tanta mense di 
cereali, la Sarmazia (Russia meridionale), la Paumo- 
nia (Uagherinj, erano evperte di selve e abitate da 
popoli barbari ignari d’agriceltara, e dediti sulo alle 
armi, alla caccia, alla pastorizia. 

Il P. Corsetti, riesanmendo il suo stadio, osserva 
che dal VI al IV secolo av. C. i: prezzo del grano 
aresce eon moto, lento da prima, poi celere; che nel 
MII secolo i prezzi restano s'azionari; che dai bessi 
prezzi della Roma povera e barbara torniamo agti 
alti pressi reali (non parlinmo delle distribuzioni 
gratuite) che ri ebbero alla fine della Repubblica @ 
al prineipio dell'impero! 


ARCHEOLOGIA 


Il Partenone. 


I lettori rammenteranno l’altarme del Times sallo 
stato desolante del Partenone, condannato a pri 
sima rovina. 

Ora il dott. Dorpfeld, dell'Istitato germanico di 
Atene, ha fatto pervenire al Zimes una lettera, nel 
la quale, basandosi sui parere di tre celebri archi: 
tetti, l'inglese Penrose, il tedesco Durm ei! fravsese 
Magie assicora che le condizioni del ceiebre monu- 
meito nou sono disperate e che esso potrà per cen- 
tinaia e migliaia cruare ancora l'Acropoti el- 
lenica, purchè si ripreadano e si compiano pronta- 
mente i restaari necessari. Questi lavori disgrazia 
tameute sono stati interretti perchè lu lotteria, che 
forniva i mezzi, quest'a no ha reso quasi nulla, exu 
sa la guerra colla Turchia. 

Il prof. Dirpfeld conviene poi nella proposta în- 
glese di t gliere i! fragio e sostituirlo con un fat 
smile, 


Teatri ed'Arte 

Drammatica, — Giovedì, all'Arena Nazionale, 
in Firenze, la signorina Di Lorenzo, per la sua se 
rata d'onore, aveva sceltu ZI mondo della noie e IT 
braccialetto di Giannivo Antova-Traversi. ci 
giungono i giorna'i, e tutti so:v fragorosi di epi- 
veti trionfali, selenni, m mentali, Certo, la signo 
rina Ii Lorenzo è stata necorta, scegliendo Zi e n- 
do della noia; più accorta che a Roma, uve, per 
beseficiata — nei non dimentichiamo nulla — ne 
ntasma di Adriana Lecowrreur.. Basta, 


Ì. 

Quello che è caratteristi che di quei gioruali 
i più, tra un entusiasmo e o, non dicono niente 
dell'esito del Braccialetto.. Senza dubbio. il grazioso 
lavoro sarà piaciuto, ma stavolta l’aatore ka dovuto 
cedere all'amministratore. I nistemi criticu-finanziari 
di qualche reporter romasv haruo attecchito anche 
a Firenze ci è dato sapere che la prima della 
Fedora fruttò 174? lire, la Giulietta e Itomeo ne 
dette 1698; e ieri ser 
Bex iuteso, sono enumerati i regali alla geutile at- 
trice fra coi ua pettine in tartaruga con tredici (pro- 
prio tredici!) e un anello con un grosso s0- 
litario, 

Dati questi casoni artist 
manca certo valore, € nei 

Ma Il braccialetto? 
cuperanno uu’altra volta, f 


ilari 


gi del dorderò, 


rica, — Alla Commenda di Milano, la com- 
paguia Darria-Favi la rappresi 
voro del maestro Llsn 
na Cristoforo Columbo. 
Ma non si tratta -— sembra — di uu 
o di una operetta semplicemente: i più l’ranuo giu- 
dieato un episodio lirico, nu po' sentimentale, un 
po' drammatico, di eccellente fattura artistica © de- 
gno d'esser rappreseatato su scene più importanti. 
Seonta per certe upere e certi idilli modernissimi, 
nemmea degni d' esser rappresentati al teatrino di 
Palcinella, 


‘mela 


Mimica. — Come s'è detto, l' Histoire d'un Pier 
rot, di Mario Costa, è stata ridotta a commedi 
abbastauza bene dialogata; poi è venuto 27 figlio 
prodigo; quindi quel Lever de la mariée, ehe ades- 
so delizia il pubblico dell'Olympia, a Parigi (e cue 
ha fatto condannare per offesa impre- 
sario americuno), 
re confermare che il coreografo Prat:si ba 
o due commedie mimiche, per le quali è stita 

Titta la musi a da! maestro R_mualdo Marenco, se 
ne dicono gr figlia di Biby iu 4 atti, 
Dolores în 8 atti; e s'aggiunge che saranno presto 
rappresentate a Milano, 

Anche le commedie mimiche! a quaudo le tragedia 
comiche? 

Architetiura. — Il Comitato dell'Esposizione 
di Torino, per il 1898, aveva messo a concorso il 
progetto di un paiigliouesisolato da costruirsi nel 
reciuto della mostra. Otto artisti concorsero : il pri 
mo premio è tuecato al prof. Ginseppe Torres, di Ve- 
nezio. 

Se rammentiamo bene, il prof. Torres iure essere 
lo stesso che, iu collaborazione con loscaltore Bot- 
tasao, la plasmato il leone veneto e ii doge Gritti, 
che saruuno presto innalzati anl verone centrale del 
Palazzo Ducale, verso la Piazietta, e che gli intel- 

igenti gindieano ottimo javoro, 

In ogni modo, congratalazioni per il premio di 
Torino, pe 

Arte antica. — Nell'eseguire alcune riparazio- 
ni iu una cappelletta di Cnstigliove Torinese, sono 
toraati ia luce alenni affveschi del secolu XV. Sono 
immagini di santi: S. Marco, S, Roeeo, S. Auna, 
$. Apollonia, la saera famiglia e la deposizione; è 
tutte dì egregia fattore, finamente disegnate, coi 
panmeggiamenti complicati e studiati con care. 

Il prof. G. Ferrari che li ha studiati, non sa pre» 
cisare il nome dei pittori, ma sospetta che uno degli 
esceutori debba essere stato quel veneziauo Grago- 
riv Bono, che Amedeo VITI chiamò alla propria corte. 

Ecco una bella serie di rieorche aperta a chi vo- 
gglia serutare le vicende dell'arte piemontese, ancora 

poco nota e meno stadiati 


—a—"e_rr 
SPORTS 


Una: splendida ‘stagione di corse con forti premii in danaro, 
oggetti d'arte:e medaglie. si. sta. preparando ‘al Velodico 
« Roma » dallo Sportiag-Club ® presto verranno. pubblicate 

modabità ed il tempo utile per le iscrizioni a dette corso, 

i rallegriamo intanto con questa nuova Società, che ha 
preso uno sviluppo veramente straordinario @ mostra di es- 
ere saviamente diret. 

Ne abbiamo visitata la: sede che è al- Volodromo « Roma » 
siamo rimasti stupefatti nel. vodere gli splendidi locali ed 
$ nomarosi giochi, di cui asufruicono indistintamente tutti 


ste. 

Questi hanno diritto di frequentare i locali del Velodromo 
in tutti i giorni e nelle orè stabilite dall'orario normale © 
condurre seco i membri della propria famigtia, di'usuftairvi 
gratuitamente di ‘ogni speciò dî poté (lawn'tennis, pattini, 
Finonstica, tiro a ‘segno, ece.),.della doecia, e potranno li- 
bramente circolare nei giorni di corse o di qualsiasi altra 
festa nei luoghi riservati al pubblico. 

Onde se molti già simo ì soci, credo bene che anmente- 
ranno in modo meraviglioso tanto più che il Conslio di- 
ettivo' ba ‘avuta ‘la buona dia di ammettere in qualità di 
goci elettivi anche gli analfabeti del ciolismo ponende a loro 
disposizione gratuitamente © maestro e macchine socia 

È quello. che più interessa, ; tutti - questi vantaggi, grazie 
al numero grande di soci, si possono godere con sole line 
due mansili è una fassa d’ingrasso di lire dieci, che può es 
gere paro orso sccona lo i dicuri all'asta diri 
FS 

La: pasta al Velolinoao; è “dallo: 7'unt, 
del sole e vi si trova ostensibilo Jo statuto per_ chi 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale — IN Sezione feriale 


Pres. Gatti - Giudici: 


cin via E. Filiberto due agenti 
di P. S. incontrarono il sorvegliato Giov. Bucci, di auni 25, 
da Genosa, © lo arrestarano perchè contravsentore alla s0r= 
Vaglianza. Egli era seluto,sopra an cazro.sul quale.. trova 
TORO ‘Wa ‘52060 comun ventinn:di gallime, perciò fa arre- 
stato anobe un altro pregiudicsto che era con ini, Nazzare- 
no Zampatori di anni 28, da Cave. 

Nella notte in via Paglie i ludri eramo penetrati con sca- 
Iata nei polti di Evangelista Salpini e Assanfa | Paggini, 
portando ria al primo 25 galline e alfa secouda 40, per an 
valore di un centinaio di lire, 

Fa facile accertare che il Bucci, preso in affitto un car- 
retto, era andato a commettere il farto e che poi si era as- 
sociato per la parte commerciale allo Zampatori. 

Ul tribanale condannò Bucci a 2 anni e 4 mesi e Zampa- 
tori, per ricettazione, ad 1 anno e 600 lire di multa. 


La peste nelle Indie 


(8) Bombay, 1 — La peste bubbonica a@- 
menta. 


er il Pubblico 


SABATO, 2 ottobre 1897 — Ss, Angeli Castodi. 


jva Îl Sole alle ore G9 m. — Tramonta alle 14% %. 
Leva la Luna alle ore 1.13 5. — Trumonta alle 459 s. 


Tuc 
24 | 145 | Rom 
iù 6 | Fog: 
10 | ha 

43 | Cagliari 


tero ore 9 del 


GARES i 


Spiegazione del Passatempo precedente: 


E CONCORSI. 


- Vendita del ceduo 
Iva di Montefogliano. Presunte 


litare Roman. - 13 ottobre - Licitazione fra 
di lavoro per lavori lungo la cinta fortificata 
i Imp. L. 14.000, 
sto notazile nel comune di Valdobbia- 
iso € Conegliano) 


Fernet-Branca 3%", 


Dalla provincia romana 


30, — Ospite del cav. 
ini, nestro benemerito ex-sindaco, fa 
tra noi l'on, Alfredo Baccelli per presenziare la La 
gara intermaudamen‘ale di tiro a segno indesta dal- 
la nostra Società. La gara è riuseita iu modo bril- 
mo per i numeresi tiratori pervenuti da fuori 
î meltissimi premi, che superarono la qi 
reatino, Il cav. Autonio Guberti, È, Commissario 
per la riorganizzazione della nostra Società, che ora 
conta oltre 200 soci, pronuaziò un discorso patrioti» 
tico applauditissimo, La sera ebbe luogo un baa- 
chetto iu onore del nostro deputato, a cui assisteva- 
no anehe il cons. prov. del nostro mandamento csv. 
avv. Aureli, l’excsi Seraîini, il sindaco sig. 
Coradini e melti alti 
Alfredo Buccelli pronanciò un elevato di- 
neggiante alla nobilissima istituzione 6 
brindò atla prosperità délla nostra Società ed al car. 
Antonio Guberti; cue con zelo impareggiabile eeon 
giovanile attività seppe tanto meravigliosamento 
riorganizzarla. Seguirono l'on. Baccelli il cav, Au- 
reli, consigliere proviuciale, ed il cav Guberti, an- 
ch'essi vivamente applauditi 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri, — DalPOsservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 25,6 — minimo 145. 

Fu Vatienmo — Il Papa nominò artivesco- 
vo di Seleucia il padre l'ommaso Maria Granello 
dei predicatori. 

— Lunedi cominciano le iscrizioni al Semina- 
rio pontificio di S. Apollinare. 

—, Per la linea di Napoli è partito il cardina» 
le Stomkenber, 

Areivi © caze 
cinni è partito per Napoli. 

— E' tornato in Ko 


L' ammiraglio Ac 


Cittadini? 

Roma festeggia oggi l'anniversario del Plebiscito, 
eol quale; fra il plauso di tatto il monde civile, 
berameute consentì di affidare i enoi destini 
grande patria: italiana e' alia; gloriosa: Dinastia 
Savoia, che con alto senno, e valore evera preparato 
è compiato il risorgimento della Nazione, 

Cttodi) 

Gli anni che passano allontanandoci da/quel gi 
Ro membrando 10m valgono e diminiraeinzolTale 
issinno siguffieato, e; proseguendo a-celebrare il gran: 
dearvenimento che a Roma italien” upriva! ene 
nuova ‘éra: di progresso civile; imparino'i nostri fe 
gli, di cui oggi premiamo il‘ profitto: nelle civiche 
scuole, còme-im quel paîto solente ponsamo «trovare: 
la guida sicara per rendere coll’ opera’ lorò sempre 

iù fort ed ‘onorata; la pat 

Viva l'Italia! Viva il 

— Perla ricorrenza d'oggi 1 palazzi capitolini 
saranno addobbati con i soliti arazzi © elabora 
Ti flitari 

je minisiche militari subneranno in È 
donna ‘de' Monti (fanfara cavalleria), Lentini 
Sposizione (12: fanteria), piazza S. Marta in Tra: 
stevete (70. fanteria), piazza Scossacavalli (09, 
fanteria), piazza' S. Lorenzo in Lucing (allievi 
carabinieri), È 

Il Concerto comunale, dalla -20 atte 22, suonerà 


in piassa Colonna; 
Tn premiazione. — Oggi all 16 avrà 


luogo, come ‘annanziammo, li Premiazione 
alutni delle seudle elementari” e Lune, Da 


Via il numero rilevaatissimo 
la 


ch Dei rie 


); nella gionasfica e nel lavori don 
Lcd. ai brontof: nella lsttuit u recto dennesei 

Gli attostati di lode saran distribuiti. dalle 
Direzioni malle singdla scuolè.stamane alle 9, 

I premiattili seconile grad assisteranno alla 

nia, ma inicevatmano da medaglia di bron: 
so 0 il libro-nella propria scuola, prima di re: 
carsi in Campidoglio. 

Gli alunui; che asnistorabaò aMa'disrribuzione 
dei premi in Campidoglio, dopo la premiazione 
daranno ritorno, accompagnati sesapre dalla Di. 
rerione e dal personale insegnante ed inserrien, 
te) alla sezola;dove saranno consegnati aî 

io destinate 


che non saranno intervenuti alla premiazione sa 
Tanmo diatrfonità  ndPFUficio lunedì 4 corrente 
dulfe 10 alle 12. 


Alla famiglia di ciascuno degli alunni cie ot: 
tennero la di 


Al concorso di lettura a senso presero parte 
439 classi, delle quali ebbero il premio 329, 

La festa popolare — Tutto è stato pre. 
disposto perchè la festa popolare nel rione Monti 

sca oggi nel miglior modo possibi 

Nelle ore del mattino il concerto di Porta l'i 
percorterà le vie del rione, stonando inni pa- 
trivttici. 

Alle 19 fiaccolata promossa dal comitato li 
dera! 

La fiacorlata partirà dell'Esquilino e percorre- 
rà le vie Urbana, Suburra, Leonina, Madonna 
dei Monti. Zingari, Capocci, Panisperna, Serpenti 
e si scioglierà în piazza Madonna dei Monti. Vi 
potranno. prender parte tutti coloro che sono 
muniti di lanterne colorate. 

Le vie che percorrerà la fiaccolata sarannoil- 
laminate a benzala. 

Saranno poi i laminate a girandoles le vie Ur- 
bana, Leonina © piazza Madonna dei Monti. 

Il comitato si è rivolto agli abitanti perch» 
vogliano addobbare e illuminare le case, onde po- 
ter cenoorrere ai premi. 

Hi busto del goneraie Masi — Domani 
alle LL, per iniziativa della Società dei Cacriati- 

1 Tevere sarà inaggurato alla passeggiata 
ianicolo un busto onorario del generale Lui 


i reduei cacciatori del Tevere sono qui 
di invitati a trovarsi alle 10 precise in piazza 
Cairoli per muovere con la bandiera sociale alla 
volta del Gianicolo. 

La figura del-gene-ale Masi è popolarissima 
in Roma € l'omaggio reso alla memoria di Juî 
sarà veduto con simpatia da quanti sentono ita- 
lianamente, 

Nei suoi primi anni Luigi Masi non avrebbe 
mai preveduto certamente quanto aspettavalo 
nell'avrenire. 

Ia Peragia coltivò con amore gli studi lette- 
rari, la medicina e la farmacia che pratica 
mente esercitò dedicandosi specialmente alle scien- 
se tisico-naturali 

TI 15 fabbraio 1846 conseguiva la lanrea in mo- 
dicina: ma di essa si valse ben poco, avendo nc- 
cettats dal principe Bonaparte l'ufficio di segre- 
tarin e precettore dei figli di Ini, Animato da sen- 
tiwenti patriottici divenne in Roma un agitatore 
efficace per la causa della libertà. Nel 1847 era 
capitano della guardia civica e nel 1848 partiva 
per la guerra contro l'Austria, 

In quella infelice campagna il Masi ebbe modo 
di dar prova della sua non comune attività ed 
intelligenza e nell'agosto dello stesso anno veni- 
va nominato colonnello del 1° regg. leggiero Ve- 
neto sotto il general Pepe. 

Da Venezia passò a Ruma e quivi fa fra i 142 
eletti dal popolo, 

Veîla memoranda seduta del 9 febbraio 49 il Masi 
sorse primo a combattere il Mamiani, rigettando 
la proposta di attendere la costitueste italiana 
per decidere sulla forma di Governo. Nella dif-sa 
della città intanto ebbe affidata In linea delle mura; 
da porta Cavallergieri a porta Angelica, dove re- 
spinse vari formidabili attacchi, segnalandosi per 
fermezza e per valore. 

Restaurato il governo papale, il Masi emigrò a 
Genova, poi a Londra e a Parigi, adoperandosi 
dovunque moltissimo per la causa nazionale. 

oppiata la guerra del 1859, il 29 giugno Lui- 
gi Masi trovavasi col grado di colonnello nelle 
Romagne. Propazato i il movimento insurrezio» 
nale nell'Umbria, Cavo per designazione di 
Gualterio, gli affidò il comando dei volontari che 
divevano precedere l’esercito nazionale. Egli in- 
fatti sconfinò i' 9 settembreda Chiusi e nella not- 
to dal 10 all'11 tentava la sealata d'Orvieto che 
indusse la guarnigione a capitolare pochi gior: 
dopo. Nel giorno 20 oceupò Viterbo : il 24 Civi- 
tacastellana. 

5 di ottobre passava poi sulla istra del 
Tevere per fiancheggiare l'esercito regolare che 
si sperAva martiasse su Roma; ma, nta tale 
speranza, il 20 successivo tornava’ ad Orvieto, 
Uaivi costituì la Legione dei caeeiatori del Tevere, 

Terminata la campagna. il Magi fa nominato 
maggior generale nell'esercito regolare. Con que- 
sto gradu prese parte alla guerra del 1866, e da- 
rante il movimeato insurrerionale di Palermo si 
guadagnò la medaglia d'oro al valor militare. 

Finalmente dorola campazna del 70 ebbe l'in- 
carico di governatore di Roma e in tale ufficio 
seppe così bene condursi da’ conquistare le uni- 
versali simpatie. Mori il 30 maggio 1872. 

A Regiun Coel 
Ferrera, che dalla 
giorno resse la dir. 


Nen volendo però lasciar supporre in alcun 
modo che avesse aporto querela ‘per intralciare 
l’opera della giustizia sui fatti stessi, i: predetto 
fanzionario ha prezato il Mugistri di sospen- 
derne il corso fino a che dall'autorità giudiziaria 
non sia detta l'ultima parola sulla denuncia fatta. 

Ci dicono che anche i medici avessero espresso 
dl desiderio di (iwigponi ma riflettendo che si 
era già provveduto, non ritennero di dar peso 
alle gratuite insinuazioni a loro carico. 

Siccome ‘non ‘si tratta di cosa: complicata spe- 
riamo che si farà presto ad esaurirla, 

Aste ed appalti — Dovendosi dare in ap- 
palto la riduzione a pietrisco dei selci usati di 
scarto nél magazzino comunale al ‘Testaccio, dus 
rante. il triennio 1896-1900, il 16 corrente; in 
Campidoglio, avrà luogo la gara dell'asta’ per 
l'importo preisto in sanne L. 10,000. 

L'asta avrà luogo col metodo delle schede se 


© com aggiudicazione definitiva nell’ unico 
ffcane: 

Seuolà pspoltre di ginnastica: — La 
Sotola popolare di gianmatica ha stabilito di pren 
der parte al Concorso mavionale che avrà luego 
in-T'orino: nel' 1898, 

Per tutti coloro che volessero iscriversi, sone 
giù incominciate le istruzioni speciali. 

Le iserizioni si fanno tutte le domeniche, dalle 
15 alle,18, alla. palestra; dell'Orto. Botanico, 


Pia Opera degli Ospizi cHmatici in 
collina. — Gianzeva in Roma nella mattina di 
ieri là tersa' ed ultima spedizione dei faneiulli 
che la Pia Opera degli Ospizî climatici in colli- 
aveva inviato all’ Ospizio di Rocca di Papa, 
@ lieti e con migliorata salute ritornavano fra le 
draccia dei loro. parenti, che insieme ad: alcunf 
Segni dla Conmiasione pria ad attendi 

alla stazione, dopo di essere stat ati di pa 
ate © cioccolato da n. signore del Comitato 
rettivo dell'Opera, 

Lv non lievi. ottenuti dai:75 fanciui 
dit dotta cura. climatica sono 1. più sede 

‘auguriamo perciò che i nostri-eomaittadini, 


Il Municipio 
meuto offrendo 
e prima del pranzo 
corse cielistiche noti 
clistiche romane, 1 
medaglie d’oro, pag 
gento: vi saranno cl 
è triplettes con isci 
ranno distribuiti did 
e più eleganti acce 
meglio addubbate el 
giudicati da un 
soleanemente în ila 
La partonz: 
per le 7 precise. 
zione, 9.112 partenz 
Albano 10 112. Ni 
d'onore; Li corse ci 
all'Alhambra (quot: 
da Roma); 14 112 vl 
solenne distriburior 
Municipio; 16 1 
partenza per uma. 
Nel pomeriggi 
bola di 2 00 lire e 
chi d'artificio ed illu 
tre bande. 
bblica Si 
miati e tificatil 
cheim Filippo. 
Carne fa ca; 
presentano la più d 
le perdite © rista 
meute che negli 


Liebig esa 
aotata rice: 
ha ancora il 
bimento e della as 
necessario soprat 
che hanno necessi 
delle loro 

Cace 


‘e confazion 
8.010, 

RI dott. Rom 
lattie di gola, nas 
dà consultari 
i giorni, 
poni s 


Ospedali 
lati a! 30 8 


8 pico 
8 Ani 
Santini 


Banca d° [tal 
i Cesilia n 
Stavotte alle 
in quei pari 
racco, 
Subito die 
Il fuoco avera 
Avvertiti i vigili d 
il tenente De Paoli: d 
po la loro opera rius 
va già distrutto og.i 
Il proprietario, abi 
Cola di Rienzo 44, 5 
preda alla disperaz 
Disse che areva ch 
pera rendersi conto ci 
dio, Forse lo si deve d 


Molta folla accorse 
Disgrazia «ul 
agrazia arceniva 
strazione in via Em 
TI moratore Ant 
delaro (Pesaro) nbitant 
scendeva daun poi 
un piede in fallo, pr 
chi metri. Nella crini 
istra e una 


nel ristorun 
Prefettura, e 
pei di noti 
tite ie gua 


raggiri, rirsei at 
dinando e Kuill 
Buino ai n. 8 e 6 
lire 190, 


dona prov 
luogo vide u 
giovinastri i quali all 
ni pres 
a tentato di 
invitaro4 


da un 
scalitta 
romo a ridurre il giovi 
restaro. 
Fa identisicato per 
romano, cocebiere, 
— Il sig. Romeo Al 


ocenpammo ieri, 
questo insultat 

più che oramai © 
soluzione în trib 


uniti permessi con una 
vendemmia xo ricevet 
strs, Gioi 10 di car 
La bere I! sd 
în piazza delle Carre 
Marte è ricevette da ni 
destro. Guarirà in 10 

A S. Antonio. 

— Due fratettî, U; 
Valtro di 4, ieri sera 

58, preser 
do che contenesse dell 
Coltì da forti dolori di 
td all’ apedale. 

— I forneio Candià 
8. Nicota da Tolentino 
ruota d'ama bicicletta 41 
mano destia fra gl in: 
sione bile in 1° 

— da rvia Agostino 


è nei lavori dorneschi 

a lettura a senao (libro), 
saranno distribuiti dalle 
scnole stamane alle 9, 

e grado assisteranno alla 
nio la medsglia di brone 
ria senola, prima di re: 


ai zare 
gli ‘alunni 


alnnni che ot- 
pio stati asve- 


RI i 
esaminati 


> È stato pres 
ar iene Monti 
Porta Dia 

inni pa 


comitato li 


seggiata 
serale Lui. 
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sociale alla 


aris sima 
ria di loî 
tono ita- 


bbe 


svendo ae 


1 di segre: 
i ci Ini, Amincato da sen 
în l'oa gn agitatore 
dberta. Nel IS4T era 
vicae < partiva 


ivperandosi 
ale, 


Lui- 
nelle 
ezio» 
azione di 


nella not- 
Urvieto che 


ita tale 


ai Orvieto, 
evere: 

hi a nominato 
betcli resuiare, Con que- 
4 serra del Inds, e die 


lermo si 

itare. 

7 ebbe l'in- 

tale ufficio 
‘a le uni- 


alcun 
intralciare 
i predetto 
i sospen- 
idiziaria 
puncia fatta. 
10 espresso 
lo che si 


i dare in ape 
ti di 
Testaccio, du» 
lé corrente, jp 


rise 
monale n° 
Igo, il 


di ginnasttea, — La 
abilito di pren» 
avrà luogo 


l'Orto Botanico, 
Ospiri climatiel in 


che insieme ad all 
[one erano ad attenderi 
ere stati regalati di par 
signore del Comitato dir 


ottenuti dai 75 fanciulli 


limatica sono i più sede? 


[che i nostri 
lia caritatevole isti 


al suo incremento, 


Prata del * Touring » 
. — Domani arti luogo 
la tradizionale ottobrata della Sezione Romana del 
“ Touriag Club ,, nei Castelli Romani, 

Il Muaicipio di Albano fsrà. uno speciale riceri- 
meuto offrendo il vermouth d'onore a tatti i gitanti, 
e prima del pranzo avranno luogo del'e importanti 
core cisti soto le direzione delle Società ci 
clistiche romane, Per queste corse sono assegnate 3 
medaglie d'oro, paseochie. medaglie vermell'è giare 
geuto: vi saranno corse libere e eorse con tandema 
e triplettes eon iscrizione preventiva. Inoltre: vere 
ranno distribuiti dicci premi, consistenti; nei migliori 
e più eleganti accessori ciolistici, alle 10 macchine 
meglio addubbate e infiorate. I premi verranno ag- 
giudicati da un Comitato di signore e distribuiti 
solennemente in Municipio. 

La parteaza da Piazza dei Cinquecento, è fissata 
per le 7 precise. Ore 8 II? arrivo a Marino, cole- 
zione, 9 112 partenza da Marino ore 10, arrivo ad 
Albano 10 112, Ricevimento in Municipio; vermoutit 
d'onore; li core cielistiche; 12 112 pranzo sociale 
all’Alhambra (quota L.9,50, iscrizione alla partenza 
da Roma); 14 112 visita alle antiche Terme; 18 112 
roleune distribuzione dei premi e lie in 
Mubicipio; 16 12 formazione del corteo ciclistico e 
partenza per Rome: 

Nel pomeriggio sarà estratta in Albano una tom- 
Vola di 2 00 lire ed alle sera avranno luogo i fuo- 
ci d'artitcio ed illuminazione a bengala, Suoneranno 
tre bande. 

Fubblica Sicurezza — Sono stati enco- 
miati e gratificati i delegati Dezi Carlo e For- 
cheim Firpo 
Carno carme: le sostanze carnee rap» 
presentano la più eccellente maniera di riparare 
le perdite e ristaurare le forze nei sani egual- 
meute che negli infermi è nei convaîescen 


necessario sopratutto gi debuli. agli immiseriti 
che hanno necessità di una pronta ristanrazione 
delle loro for: 
Caccia 
tante  Shrieol 
didi risulti 
La mancanza di fumo, l'invariabilità, 1’ assoluta 
assenza di materie nocive all'arma, la minima deto- 
mazione e rinenlo, hanuo fatto sì che in poco tem- 
divenuta la preferita di ogni cacciatore. 
mfezionate con Sublimite cl LL 


La Sublimite, di cui è rappresen- 
via Due Macelli 115, ottiene splen- 


lattie di gola, vaso 
dà consoltazioni private in via Poli 20 p. 2, tutti 
i giorni, meno i festivi, dalle ore 14 alle 18. I 
poveri sono curati nel suo a: in piazza 


N palazzo Doria Pamphils, martedì, giovedì 


celtiche dalle $ alle 9 e dalle 15 alle 16. - Aracveli 58. 
Vapedali di Romn,— \lovimente dei mar 
lati a! 30 settembre 18 


£ Spirito 
, Antonio 
sa Galla 
ovanni| — 
8: Giacoano | 


si 1 
4| 8} 19m 


Consolae RSgERe 
V Gallicano, #0116 10 | 1 13 
{{rus!as4 sog 25 
Ì Ù 
L'incendio di stanotte — Al 


ria Lacrezio Caro e via Valulier, ai prati di Ca- 
tello, presso il ponte Marghesita, in un terreno 
iella Banca d' Italia sorgeva una Varacca ad tav 
ssteria all'insegna Pista Giovanni di proprietà di 
liti Cecilia maritata a Luigi Ratti. 

te alle 2, le guardie di città, di pattaglia | 
în quei paraggi, videro uscire del fumo dalla ba- 
racco, 

Subito diedero l'allarme, 

Il fucco aveva già invaso tutto il locale. 

Avvertiti i vigili della Pilutta accorsero snl posto 
il tenente De Paolis con due macchie, ma purtrop- 
ro la loro opera riuscì iuatile, poichè il fuoco ave- 
va già distrutto ogni cosa” 

Il proprietario, abitante iu un caseggiato în via 
Cola di Rienzo 44, svegliato accorse anche lui in 
prede alla disperazione. 

Disse che arera chiuso alla mezzanotte e non sa- 
peva rendersi conto come si fosse sviluppato l'inzeu- 
dio, Forse to si deve attribuire ad un fiummifero get- 
tato acceso sbadatamente. 

LÌ danuo si calcola pussa ascei 

La baracca era assicurata alla Si 
L. 4500, 

Molta folla accorse a godere dello spettacolo. 


Disgrazia sul lavoro — Uni grave di- 


L. 2000. 
età Uuione per 


agrazia avreniva ieri alle 17 nella fabbrica in co- 
strazione ia vis Emilta, angolo via Liguris. 
Il muratore Antonio Baldini, di anni 51, da Can- 


delaro (Pesaro) abitante în via dei sernenti 147, 
scendeva de ua poute, quando accidentalaente mess) 
un piede in fallo, presipitò da un'altezza di parec- 
chi metri. Nella caduta riportò la frattura li 
guunba sinistra grave commszione cerebrali 
Da alcuni compagni fa subito trasportato a Sane 
UAntoniv dove versa in pericolo di vita. 
Seroccone. — Verso le 20 di iersora Bertut- 
zini Alessaniro, d'auni 63, romano, si presentava 
nel risto 


per live 1,50 
inari per pagare il 
i tradotto alia questara 
Furono asrestati dalla 


zione di 


raggiri, riesci a traffare ai negozianti Uhieriei Fer- 
dinando e Kuîll Gi,vanni, con negri in via Ba- 
buiso ai n. 58 e 67, oggetti d'oro per un vatore di 
lire 190, 


Bertiffe. — Una pattaglia delle guardie in 
perlustrazione in piazea Pia iersera udî grida di 
donna proveniente del ponte di ferro. Aesorta st 
luogo vide una dora iu colluttazione con alrànî 
giovinastri i quali alla vista dello guardie fuggi 
fono, Aleuui presenti assericono chie uno dei giovi 
aotti aveva tentato di ge:tare la douna nel Tevere, 
Gli ageuti lo invitarono quindi a seguirli ma que 
gli si ribellò. 

Quadinvati da un tel Di Cravio Domenico cheri- 
portò varie scalfittare al volto, le guardie riusci- 
rono a ridurre il giovinotto all'impofenza e ad ar- 
restarto. x 
Fa identificato per Seagnoli Angelo, d'anni 28, 
romano, cocchiere. 

— Il'sig. Romeo Alegiani desidera si 
se schiaffeggiò il sig. Ballerini nella r 
cecupammo ieri, ‘ciò evvedne perthè si ritenne dl | 
questo insultato. E con ciò fiecianso pato tasto 
più che oramai ogni contestazione troverà la sua 
solazione în tridimate. 

Ì vignarolo Mercuri Augusto, d'anni 19, da 
Marino, nella villa Anteniema, sehersantto oltté î 1 
miti permessi con una donna. che stava fa-cado li 
vendemmia vo ricevette una coltellata alla nino dé- 
stesi Giorni 10 di cari. 

— Le bistaio Leghi Bettina, d'anni 16, romana; 
in pimzsn-dello Onriette venne n diverbio con certa 
Matia c ricevette da questa usa coltellatà al fianco. 
desto. Guarirà iù 10 giorni, 


gli rimase impigliato 16 
Si prodesso una le- 


moscere. sapo dell’isota eda vélerei miafi- 
ta e: 
Ai nti 


Alla Consolazione. — Ricoverati: |. 

I manuale Trevisavi Antonio; daami 58, di Cer 
viss nei lavori del: pro di vin: dei Ser 
penti, nello sporgere una tavola ad. un compagno 
caddo da un'altezza di due. metri producondosi com 
tusioni guaribilî in 12 giorni. 

— De Marchi Antonio, d'anni 52 da Venesia; 
portiere del palazzo Rospigliosi al Quirinale; mere 
tre si trovava su di una scala. a pulire dei vetri 
scivolò andaadò col braccio sinistro a sfondare un 
cristallo prodacsndosi una ferita al polso guaribi» 
le in 20 giorni. 


——_—__rrc_ch 


Piccola Cronaca di Roma. 


Musten, — I piassa Colonna, oggi, delle ore 
8 alle 10 pom. il Concerto comunale eseguirà il se 
guente program 

1, Gabetti - Mai 

. Meyerbeer - La 


Reale: 
2 lla del Nord - Sinfouia. 
8. Waguer - Tannbiaser - Divertimento, 
4. Bellinì - La Sonnambala - Concerto per piston. 
. Ponchielli Gioconda - Finale 3.0 
8. Falrbach - In congedo - Galop, 
.— La Banda degli allievi carabinieri suonerà in 
piazva S, Lorenzo in Lucina, dalle ore 19 112 alle 
21, col segnete programma: 
1. Gabetti - Mircia Reale. si 
2. Sappè - Sinfosia - Cavalleria Leggiera, 
8. Waldteufel - Suite de Valse, 


per i primi ai 
4 0 5 camere grandi libere al piano terreno o primo 
piano, possibilmente con giardinetto o cortile escht- 
sivo, nello adiacenze di S. Carlo al Corso. Dirigere 
propaste con prezzo ristrettissimo alle iniziali U. C. 
Amministrazione del Popolo Romano. 


Monte di Pietà. 
Lunedì, 4 ottobre 1897 - LA Custodia vende: 
Usgetti d'oro impegnati il di 13 Febbraio 1897 
fino alla polizza 40900. 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il dì 5 
Mars 1897 fino alla polizza 60200, 
Sipagauoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


MANIFATTURA 


EMANUELE BALESTRERI & C. | 


PONTE A MORIANO 
Y 


| ele di ino casalinghe - Tappeti Stufe di juta | 


x] a prezzi di fabbrica 


ST Recatevi al Magazzino delle Fabbriche |X| 
n5 Como V.Ei x 


AFFITTASI 


splendido appartamento, Via Nazionale 96. Ascensore, 


TEATRI 


Vin Monterone, 


DI ROMA 


îl teatro sarà efur- 


Si rappresenteranno la geniale operetta. Mascotte 
ed il graudiose ballo Brahma, 

Dumani due rappresentazioni, 

Nazionale — staxera quarta dell'Odio di V. 
Sardou, 

vmmzoni — Stasera prima rappresentazione 
dell'emozionaate dramma Gigolettes, di De Un 
ceiles, il fortunato autore dei Due Derelista, uitimo 
successo di Parigi e Londra, 

Ti teatro,, in occasione della festa popolare dei rio- 
nc Monti, sarà fautasticamento illuminato, 

Metastanio — si riapre stasera con la dram- 
matica compagnia Renzi-Gabrielli. Sarà rappresen: 


tata Dora, Fubr, 
ic 
SPETTACOLI D'OGGI 


Gostanzi, — Opercita © Lrokma, ore 20112 


a Li, 
Le Terme , (piazia di Teruini 
otel. Spettacolo variato tutt 

20. 


Sovietà anslo-tomana per l'illaminazione: di Roma 
col Gaz ed altri sistemi * 


IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
Sede in Roma- Capitale versato 14 milioni 


zuori Azionisti che a par- 
simo è pagabile. alla se- 
Poli 14, la cedola I 


prevengono î 
tire dal 15 ottobre 
de della Società in Vi: 
in Lire 25 per Azione, 
Romaa 28 settembre 1897 

Il Gerente: €. Pouchain 


Ho sempre preseritto con molta fiduci 
di Uliveto. Prof. OCCHINI. 


Roma, 8 Marzo 189%. 7 
Per richieste Teri di Uliveto (Pisa). 


Acqua 


ANTICA TRATTORIA 
Cav. GIUSEPPE BUCCI 
Piazza delle Coppelle 54 al #8 
Si è aperto il giardino 
Pesce freschissimo tutti i giorni 
Aperte tino nd ora tarda 


Libri per Opere scientiftehe,, letterari 
romanzi eve, Grande liquidazione carta ed oggetti 
cancelleria 

S' invia il catalogo gratia assieme al bollettimo 
“ Liquidazione , a chi ne farichieste mediante sem- 
pSfce biglietto visiva alla ditta E. Paletti è O. Via 
si 2, Rome. 


OSTETRICIA sSNEOOLAGIA. Dr. mini. Consultazon 
cosine PTÎY. 3 pi P.S. Bemiamdor10, 


Ultime Notizie 
L'on. Ministro Brin ha ricevuto a Napoli il ber 
Quenta tetegramma dr 8: A-R: it Drewdt Gemrar 
Le Nymfenburg (Baviera), 36 settembre 
— Seno lieto del felice avvenimento del varo del- 
la corazzata Emanuele Filiberto el auguro alla 
‘nave di rendersi degda det'mome che portar 
Firmato: “ Tommaso ‘di Savoia , 


tutti în rendite a grande. ridamo. 


Jeri alle 10, proveniente da Napoli, è arrivata 
a Civitavecchia ta RE, nave Messaggero, con a bor- 
do Pon. Miniatro Bria. 


Il minietro Prinetti è partito jersera col di- 
rettiasino delle 8.50 per Milano e Merate ove con- 
ta passare une quinidfetta di giorni. 

La crisi greca. 

Nom si ritiene che la crisi improvvisamente 
accgpiata nel Gabinetto: di Atene: post infinire 
sella dostatone della vertenza greeo-marca o ri 
tardaria, rimonendo. soltantò a definirti aleine 
questioni di forma per l'attuazione dei patti con- 
Venati ffa la Grecia, ln'Turehim ele potesae ed 
essendo gli nomini di Staé greci concordi nella 
necessità di door rassegnati, la situazione 

dai disssti Hi 
ei toncerto delle potenze è nnanime nel votere 
risoluta ogni vertenza relativa alla pace, prime 
di riaprire lo questione di Caridia che sì presenta 
nuovamente comphicut e difficile: per Pattezzia- 
nfent.. del Saltano persistente a non voler ricor 


muovo 


dute frà i ra delle» vario potenne sb 

lero rivterno » Costantiziopoli dope itcongedo, di 

sui attualmente quani tutti feniscona, | f 
La' Francia: sulle: Aipî. 

La notizia che il ministro delle guerra france 
mo ha decie> ls formazione dei quarti tmttaglio- 
ni in aiconi i del XIV e XV Corpo di 
armata a scopo di rinforzare la.difeea sulle All 
ha fatto dire ad aleuni giornali i‘aliani, che 
governo del Re, prevcenpato della cosa. avrebbe 

caricato: l'ambasciatore a Parigi; conta Tor- 
nielli, di faro amichevoli osservasioni al governo 
francese, | 

Chiacchiere vatie. Il governo non si è preoc 
copato dI libico cao ba pento 
mai a farne osservazione alla Francia, 
che in casa propria, è padrona di fare e disfare 
come più le accomoda. 

Del resto, a parte la creazione di questi bat: 
taglioni, che da tempo era-decisa in massima, uom 
esistono punto i considerevoli improvvisi arma» 
menti della Francia, cui taluni giornali. hanno 
accennato, onde proprio manca qualsiasi motivo 
di preoccupazione. 

| prigionieri dei pirati del Riff. 

(8) Tangeri, 1. — Si assicara che i negozia» 
ti fra il Governatore ed i Riffani per la libera- 
zione dei catturati sîeno riusciti, 

. - 

Questa notizia, sebbene verosimile, non è sino- 
ra confermata nè alla-consulte. nè al minisiero 
della wiarina dove nessun telegramma da lange- 
ti è gianto durante le ultime 48 ore. 

Dal Ministero degli esteri è stato telegrafato 
iersera al comm. Malmasi, nostro console gene- 
rale a Tangeri, per averne la conferma od alme- 
no le notizie più recenti sui risuitati della mis- 

ione del Governatore presso i pirati. 

Il prestito per il Montenegro. 

L' Opinione corregge la notizia. mandataci da 
Torino nel senso che il prestito si sta trattando 
bensi con nn grande Istitato italiano di credito, 
ma all'infuori di ogni partecipazione degli Isti 
tuti di emissione. 

L'Opinione poteva aggiungere che l'Istituto ae 
suntore è la Banea Commerciale, la quale non è 
un grande Istituto, avendo un enpitale di 20, or# 
portato a 30 milioni, ma è un forte Istituto per 
le sue potenti aderenze finanziarie in Germania. 

Asseciazioni e riunioni clericali. 

Si annonziano due circolari dell'on. Radini, 
ima il Presidente del Consiglio invita i 
ti ad usare verso le è tà elerieali con scopi 
politici la stessa vigilanza ed il madesimo trat- 
tamento usati per le Società socialiste ed anar- 
chiche, le tendenze cui esse mirano essendo le 
medesime, cioè il mutamento delle attuali istitu» 
zioni politiche del paesa 

Una seconda circolare ricorda ai prefetti che 
anche le ritnioni clericali nelle chiese non di 
carattere rel sso sono regosate dalla legge di 
sicurezza pubblic 

Amendue queste circo'ari sono opportane, per- 
chè per la difesa delle istituzioni non vi può es- 
sere ditferenza tra rossi e neri, tra clericali e so- 
cialisti. 

Delta seconda poi, alla quale certe recenti po- 
lemiche danno carattere speciale di attualità, di- 
scorreremo di propesito in un prossimo numero. 

L'isola di Tremiti. 

Teri mattina, sotto la presidenza dell'on. Se 
rena, si è riunita a palazzo Braschi la Commi+ 
sione incaricata di riferire intorno al progetto di 
-gge per costituire in frazione di wn C mune 

» isole di Trewiti allo scopo di dare agli abi- 
tanti di dette isole i diritti civili e politici, se- 
condo anze di cui si erano fatti eco alla 
Camera gli on. Imbr è Costa Alessandro. 

La Commissione, composta del com:r. Be:ta- 
relli, del comm, Beltrani Scalia, del comm, Al- 
fazio, dei comm. Girardî capo divisione alle fi- 
nanze e Deskleri ispettore dell’Agro romano, ha 
deliberata la costituzione della frazione comuna» 
le di "Tremiti sil relativo prozetto sarà presen- 
fato al Parlamento. 

Îl progetto venne provocato dal fatto che Tre- 
miti, già destinata dai Borboni a residenza di 

di relegazione e quindi, dal governo i- 
no, a colonia di ‘condannati a domicilio cost 
isto sorgere una popolezione libera che 
oggi ammonta a 260 persone dei coatti, ri- 
masti nel'e isole per lanzo tempo. 

Unico ufficiale dî Stato Civile 6 il direttore 
della colonia, unico ufficiale giudiaziario uno dei 
pretori del continente. 

Le 260 persone libere non sono quindi, finora, 
pareguinte agli altri cittadini det Regno e il lo 
ro ststo anormale dà Imogo a contînti inconve- 
nienti. 

A vivwraro i quali provvede il progetto dileg- 
ge cui la dato ieri favorevole psrere la Com- 


missione. Ù n 
Prestiti ai Comuni 


Il direttore generale dellAmministrazione ci. 
vile ha inviato af prefetti la seguente circolare: 

“ Alcuni Comuni, assenzienti talvolta le anto- 
rità .tatorie, contratesero matui con istitati di cre- 
dito, dando in garanzia Je delegazioni sulla so 
vrimposta fondiaria. Sono atti contrari alla leg* 
ge. La sovrimposta non può essere vîncolata.per- 
chè è destinata a sopperire alle spese peri ser- 
vizi comunali: 

Una eccezione è consentita soltanto per i mutui 
contratti con la Cassa dei depositi e prestiti, La 
costituzione e l'indole speciale dell’ latitato giu- 
stificano Îl diritto che sinzelarmente gli fu con- 
sentito alla garanzia mediante la sovrimposta, 

Questa giarispradensa fu stabilita dal Consi- 
glio dî Stato eil Mînfstero la ha adottata e prega 
i Prefetti di darne comnnicazione alle Giunte 
provinciali amministrative. 


Mette Prefetture. 


Dall Oglio c mm. Antonio, prefetto di &a cl, 
collocato a disposizione del Ministero. 

Luechesi nominato reggente la Prefettura di 
Girgenti. 

Sono traslocati : Fossa cav. Lorenzo, settopre- 
fetto da Cento a Guastalla, Gablenga cav. Gia- 
seppe da Rocca San Cassiano a Cento, Rottondo 
cav. Giuseppe da Porto Maurizio a Sora, Papilli 
cav. Zeno coll’incarico di consigliere da Ancona 
a S, Bartoloieg in Galdo. 
pelianchi dott Vincenzo, consigliere, da Sora ad 

ivrea. 

Salkn Angelo, segretario, da Modica ad. Alca- 
6; Trieat avv. Giovanni, sotto-segretario, darai J 
camo #*Medfen;: Rispoli dott. Hrmesto; sezretario, 
da Cerreto a- Campobasso; Manyeri dott, Diodato, 
segretario, da Campobasso a C:rréto; Ferrèri dot- 
tor Alberto, segretàrio, du Ascoli a Piacenza, 


Alla Minerva: 


Pel migliore andamento del servizio il Ministro 
detta P. L ha delezato parecchie attribusioni ai 
giretoeri, generi, riservando 1 se gli affari più 


rota 
st «eta blità l’ordirio unice per tuttf i fm 
zionari dell'Amministrazione centrale. 


pei 

Li' Commiestone delle Catcedre: di  pednzogia» 
hà terminato i suoi lavort, 

‘Di 132 candidati hanno partecipato agli esamà 
scritti solo 198, o 

Di questi sufi!59 vennero ammessi agli ciami 
aiali © sali 18 agli essmi:di idoneità. 

Tersera l'on. Codronchi ebbe una conferenza col- 
Vem rta cirea la compilwsiune del bilancio 
della P. È 


La corrispondenza ai detenuti 


‘pretesti 


faociano in corto 
Fa commesso, peri derrdicirs Erg 
giustizia umana. 
Ministero della Marina: —. 
De di Stabia 1 — 


le 
riserva, al comando dell’ ammiraglio 
rin, è partita per Napoli. 


IL È v 
vo Reropa è giunta a Venezia; 1 pid & iam 


La squadra d'istruzione: - 

Il Flavio Gioia è giunto ieri l'altro a Brindfst 
e lo stesso gforno è partito da Brindisi }' Amerigo 
Vespucci. 

Pd 
L'ammiraglio Cobiamehi. 

Taranto, 1, ore 19,40. — Il vicoaumiragito 
Cobisachi, comandante militare marittimo di que- 
ata piazza, è morto alle ore 17,40, 

Il Cobiauchi era nato ad Intra sul lago Maggio 
re il 12 maggio 1842, 

Entrò giovanissimo nella scuola dî marfun d'on> 
de uscì guardia marina il 25 luglio 1956. Si distin- 
se nel 1860 all’assedio di Ancona; guadagnò due 
medaglie d'argento al valore nei fatti d'armi del 
Garigliauo e di Gaeta 1860-61, some sottotenente di 
vascello, 

Disimpegnò in modo commendevole gli incarichi 
affitatigli mei mari dell'Indo-Cuina. 

Comsadò successiramente il Flavio Gioia dal 
1888 nl 1886 come capitano di vascello, e il Rug- 
gero di Lauria dal 1889 al 1890. 

Il 9 aprile 1893 era nominato contrammiraglio e 
il 7 marzy 1897 promosso vice-ammiraglio e prepo- 
st> al comando della piazza marittima di Taranto. 

Per un aano, dal febbraio 1896 al febbraio 1897 
fu direttore gencrale al ministero della marina, 

Fu ottimo. è: > e coscienzioso murinato, dedito’ 
unienmente al disimpegno dei Î. 

La sua perdita sarà altamente rimpianta dalla 


nostra flotta, 
Vincci 


Ferrovie italiane. 
(Servizio spe 
Milano, 1, ore 18 — Il Comitato della Socie- 


tà mediterranea ha approvato i seguenti contratti: | 


Con Unarles Cammel aud 0.0 (Limited) di Stef 
field per 3153 tonnellate di rotaio di acciaio fuso 
Bessemer per armamento. 

Colla Società Ligare metallargica di Sestri Ponen- 
te per 135,500 piastre di ferro per armamento e 5000 
id. di giunzione, 

‘Qua Souziui Giuseppe di Milano per 150,000 tubi 
di vetro per luceme, 

Con Magnani G, Battista di Torino pel consoli» 
daments delle fondazioni de! pon'e sulla Bormida 
sulla linea Torino-Genova 

Con Gasti Carlo di Cengio per lavori di difera 
del ponte ferroviario sulla Stara presso Cheraseo. 

Con Bseca Antonio di Vigevano per la sistemi 
zioue del piazzale dellà stazione di porta Romaua 
a Milano, 


"INFORMAZIONI ESTERE 
Francesco Giuseppe e gli ungheresi. 


(8) Budapest, 1. — Il Municipio, a propo- 
sito della deeisione di S. M. circa l'erezione di 
atriottici monumenti a Budapest, approvò al- 
unanimità e fra entusiastiche ovazioni, la pro- 
posta del Borgomastro di esprimere all'Impera 
tore, mediante una deputazione, i rinsrasiamenti 
ed i sensi di profonda feleltà, d'inalterabile de- 
vozione # di affett> del Municipio e di tutta la 
popolazione di Budapest, 

ersera, la popolazione impravvisò. tn splon- 
dida illuminazione. 

I monumenti saranno eretti ai seguenti perso- 
naggi: San Gerhard, Vescovo di Cannad: Pietro 
Patmany, Arcivescovo di Gran; Stefano Bocskay 
e Gabriele Bethlen, capi protestanti del 17° se- 
colo; Giovanni Hunyadi, il famoso capo degli un- 
gheresi contro i tarchi; Nicola Zrimyi; conte Gio- 
vanni Palffy. comandante in capo; l'anonimo no- 
taio del Re Bela, che accise la storia del paese; 
Stefino Verboeezy. professore dî giurisprudenza 
e Sebastiano Tinodi poeta naziona'e, 


Politica commerciale tedessa. 
(Sercizio speciate del Pop. Rom. 

Berlino, 30 sett. — La denuuzia del trattato 
ariglo-tedesco e gli attiti coll’America per la 
nuova tariffa hanno deciso gli uomini di Stato e 
le rappresentanze economiche della Germania a 
costituire un Comitaty permauente, che fa. deli- 
berato quest'oggi in ma rinnione al Ministero 
degl'interni, alla quale presero perte le maggiori 
nofabilità dell'agricoltura, dell'industria e del 
commerci 

Questo Comitato che avrebbe un ufîcio speciale 
per notizie ed informazioni ha notevolmente per 
obiettivo di seguire il movimento economico de- 
gli altri paesi per ogni branca e studiare» poi col 
Governo l'indirizzo © i criteri 2 seguire netta 
rianovazione dei trattati e nella compilazione 
delle tarifîe doganali. 

L'agricoltura, l'indastria e il commertioenta- 
no rappresentati da cinque delegati per ciasea- 
no, scelti dalle rispettive Associusioni ed: Imiguti: 
il Cancelliere ne sceglierabbe altri*10- fra giù a 
gricoltori, gl'industriali ed i commercianti, 

Per quanto utile sia questo nuowistitata, nen 
mancano le opposizioni, Si osserva ehe il Comitato 
sarà ultra-prosezionista, che non serà abbastan: 
indipendente dal Governo, quindi o. rimorelierà 
o sarà rimorchiato daipartiti preponderanti. Per 
ciò si propone di creare bensi il Comitato, ma 
all'infuori d'ogni ingerenza governativa e parla- 
mentare. 

E' però a ritenersi che quello deliberato nel 
l'odierna conferenza presso il ministero avrà 
pronta attuazione. 


Non sarebbe il caso d'istitaize qualche cosa-di 


La Conferenza pel Niger 
(Servizio speciale Pop. Row.) 
Parigi, 1,0701620 — Si erede cheriori Sa- 
tane di cea 1 Proget del sno, ano 
lere 
nglesb e finueveì cirex "Tn delimitazione delle: 
fiontiere dei rispettivi ponsedi sal 2008 
e a tutte le questioni pendi 
a o la FramebamelOvest. 


È 


GERMANIA i 
ARCO pre del Fry Ron) s 


Berlino, 1, ore 18,10 — Si. snetttisce uf 
ciosamente che il progetto del Governo per l'au-. © 


mento della fitta co î 

sata; sounto f Wicacia di evitano rat 

per ua sastenzio 

mil rogotto da prosontarai ul Reich sf I 
rà all’es un 

della fotte posizione piano per lo svitappe 

roi SI 


Movimento della navigazione. 


N. @: E, — Il 30 settembre, l'Archimede pro: 
veniente da Genova, ha proseguito da Suez ee 
Massana e l’Orione proveniente dal Plata, hs 
proseguito da Sam Vincenzo per Genova 

E' giunto il 1° = Genova: Il Werra'del Nord 
deutscher Lloyd, 


Borse e Mercati 
Roma, 1 Ottobre 1997, 


Le disposizivni furono oggi nuovamente pocc fa: 
qurerali per mM Fendi, Con pechi affari fa trattati 
98.80 a 98; i 
da LEO A QETS per fine prossimo, © per content 
Rendita 4112 107.15 a 107.35 ex coupon di li 
nat, 5 ex cor di li 
Banca d'Italia 790 — Meridionali 720.50 — Ae 
quo 1242 — Gas 863 — Omnibus 208,50 a 207.50 
Condotte 205.50 — Molini 136 — Metailurgien 126 
cx coupon di L. & 
Cambi inattivi, 
Fraueia 105,25 — Londra 26.51 


Ore 19,30: — Fermi. 
Rendita 98.92 a 98.95 — Omnibas 207 — Cone 
dotte 406, . 


Cambio dazio doganale 2 Ottrbre L. 105,27 
Dal 27 al 3 - fluo a L. 100 - L, 10531 


BOSE ITALIANE — 1 ottobre 1897 


N Bi -L pressi 3020 a Ana uosa 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Ffrenat 
Rendita cont.| 98 78| 9852| 9955| 9875 
Id fine | — —| 9877] 9885] —— 
Id.£11S0/0| 198 40 | 108 20 | 108.35| — — 
As.B. d'Italin| 790 — | — — | 791 — | 790 — 
»B.Goneralel — — | so I — I 2_ 

8 599 — | 588/ 

780 — | 720 - 

Qi -| _-- 

m8- _- 

T—| 

4u-|-- 

s5-| -- 

CAMBI DALL'ITALIA SULL BY 
Francia vista) 105 27 | 105 27 105 28 
Berlino id. | 130 20 | 180 20 -- 
Londra id | 2552) 2658 _ 
Londra a 8m| — —| — — 20.36 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Genova, 1, ore 21,55 (Borsino), — Rendita 
98.68 a 98:92 — 4 112 per OTO 107.25 Meridio» 


nali 720 — Mediterraneo 53750 — Narigasione 
361.50 — Raffinerie 304 — Banca d'Italia 798 


Parigi; 1,15% 


franc» 0/6 ausa) 
» 3010 perg. 
n 8 1200. 
ITALIANA 5.010 


Banea Ottomana . 
Credito Fondiario. 
Agioni di Sues 
Lotti Turchi 

Fer. Meridion, ital. 
s sull’ Italie. 
In Londra . 
Fun Madrid | 
© | sall'Argeatina... 


Parigi, | — Prezzi di componsazione riporti. 


PILIRIALEKIBITEFERIIE 


Redtita franooso 3 DN peegetuo . . 1310 Rip 08% 
Rendita (rancoso 3 019.anna, aatico ; 102 45 ex Rip. 08 
Nuova Rendita froancese 3112 00. ; 197 — Rip 025 


Varigli, 
gonerale ebullizione malgrado riporto 3 per 010a 28. 


varigi, 1, ore 15, (Fonte italiaua) — Migliori 
disposizioni chiusura 103,42 — 12150 — 26}85 — 
96,27 — BT7I25 — 4750 — 72125 — 682 — 29,22 


20150 — 3525 — 601 — 5IIO — 95 — 635 — 
62,84 -- HI — 162 — 799. 


a 
Vienna, 1, calma n@ra 1, chiusura 
1 1 


simile auche d-moi presso il ministero det com- 
niercio, tanto più che now sarebbe questione di 
spesa utilizzando uno degli uffici esistenti ? 

Noi abbiamo bensì tre Consigli — Agricolta- 
ra, Indnstria e Commercio — ma um Comitato 
speciale collo scopo pratico, che si propone quel- 
16 tedéseo, masca. 

N governatore: dell'Algeria. 

(8) Parigi, 1. — Nell'odierno Consiglio dei 
Ministri, il Presidente Meline ha confermato’ la 
notizia del rifiato dell'Ambasciatore a Vienna, 
Lozò, di accettare îl posto di Governatore genè- 
rale dell'Algerte, 

(5) Pmeigl; 1, — Il Presidente della Repub 
blica, Felix Faure, ha nominato Lépine gover 
natore generate del'Algerta: 

Lasrivelta: nelle Indie Iaglesi 

Stimala 1):— La: canpagna' degli Fagtesi 
chftzo I Motmatt è firnitata di 

Kendra, 1 — L'Emiro dell'Afganistan 
Pigro di arrestare tuttii capi pera 
di, che sì presentassero -Cabul,. 


(5) Silianîzt, 1, — Sano segnalati vivi combat 
timenti; nawerosi vflieial fnglesirinmaero morti 
Nel Sudan. 

d Lo: 1, — Lo Standard aununzia che 
il Mahdi fece procfamare in tutte le moschee di 
Ondutmali chè difettderà lacittà colla memima 
energia e fito alla morte. 

terrino qpteteto Pop. Row; 
e Ani 
n o ne di 
Eoondo che essa assicari To prete di arti, 

Tie cannoniere itigleai riconobbero che î terri 
torf’intorno all’Atbara sono stati evacnati intie- 
ràmente. 


L’'insurrezione nelle colonie spagnuste;. 


a Conslt11 7 (119 


| 93% [98% 
261.22 4 
10734, [1077 
1964 |86- 


76 70) 76 tl spagna. . 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpeei, 1 ottobre, oro 185 (urgenza) apertura © 


Sato probabili uf gione POT 


Mauro, 1 ottobre, ore 10,15 (urgansa) aperiare. 


quo di isla; 


e n È 


ct 


APPRIDICE DEL POPOLO ROMANO Ki} 


Pietro Masi 


n dramma di Rosmeur 


TRADUZIONE DI “ NOLE ,, 
PINS 


— Il signor Kerjan? — protestò la signéra 
Ferreix — Che strana idea! 

“ Che'vnoi che faccia quel povero albergatore 
the non ha mai studiato medicina, in un caso 
Rerribile come questo? Credi tu dunque agli em- 
‘pirici, mia popera ingenua? 

Clandina rialzò alteramente il capo. 
ci credo, mamma, quardo questi empiri- 
ei sono, come l’aomo del quale parliamo, di una 
intelligenza superiore ed hanno passato sei anni 
della loro vita fra le regioni più selvagge e lon- 
tane, riportando da questi viaggi la conoscenza 
dei semplici impiegati dagl'indigeni, e dei meszi 
Jerapentici da essi stessi sperimentati. 


7 IL DRAMMA DI ROSM mn 


trovato vi porterei per tre leghe senza stancar- 
mi mai 

E l’erenle discese col sno carico vivente appe- 
40 nile spalle. 

Il tragitto si fece molte più presto di quanto 
si sarebbe potuto credere. 

Alietta e Dina camminavano ai lati dello stra- 
no grappo, scambiando qualche rara parola con 
Tebreton. 

Unn medesima angoscia stringeva tatti i cnori. 

L'intervento di quel ferito al letto della po- 
rera fanciulla morente le avrebbe recato la gua- 
tigione Ni cui i seguaci ufficiali della medicina 
sembravano ormai disperare ? 

AI castello la sorpresa fu profonda. 

Nessuno aveva visto o immaginato mai uno 
apettacolo simile. 

Ma lo stupore generale fa nalla, in confronto 
allo sbigottimento dei due Myriéa. 

Non erano forse dei nemici e dei nemici terri- 
bili, che venivano in certo modo a sfidarli sul 
loro terreno ? 

E, colmo d'impudenza, essi conducevano in lo- 


La signora Forreix fece up gesto di condiscen- 
ma scoraggiata. 

— Non voglio contraddirti, figliasla mia, 

“ Appena i medici avranno dato il loro pare- 
rere su Germana, se la loro sentenza è sfavore- 
vole sarai libera d'andare a consnltare Kei 

Dina ringraziò la madre e domandò il permes- 
so di vegliare insieme ad Alietta la cugina, 

Non fa a dire il vero una grande fatica. per- 
chè la povera ammalata non accennò neanche a 
muoversi, e rimase prostrata in quel sonno terri» 
bile che somiglia tanto alla morte e che la scien- 
za medica chiama carns. 

I tre dottori attesi pel consulto, giunsero di 
buon mattino, In campagna sopratutto, i casi 
urgenti non hanno ore stabilite dalle convenienze. 

1 loro pronostici furono sconfortanti e le loro 
ricette si limitarono a degl'inutili palliativi: ba- 
gni senapati, frizioni di mercario, ghiaccio sulla 


testa, 
Essi se ne andarono sensa lasciare nessuna spe- 
ranza, ed annunciando il loro ritorno per la sera, 
Non appena se ne furono andati, Dina febbril- 
mente agitata, ricordò a sua madre la promessa 
del giorno innanzi. 


ro compagnia quel Kerjan, possessore essi cre 
devano, del più tremendo segreto. 

Obbedendo ad uno stesso pensiero essi discese- 
ro ambedue, e sotto pretesto di prendere notizie 
di Germana, penetrarono Èella camera dell'infer- 
ma prima dei nuovi arrivati. 

Luciano aveva trovato l'occasione che egli cer- 
cava d'una contesa con Lebreton o Johnson, 

Il signor di Myriès, dal canto suo, sipponendo 
il motivo che conduceva l’albergatore al castello, 
vedeva già preséntarglisi un mezzo per annien- 
tare la potensa occulta di uno fra i suoi av- 
versarii. 

Essi si trovavano dunque accanto al letto nel 
momento in eni Bertrando di Pengoas, portando 
Kerjan fra le sue braccia, entrò nella camera 
dell'ammalata, preceduto e annunziato dalle due 
sorelle. 


Immobile, inerte, l' orfanella era immersa nel 
coma invincibile che la minacciava di morte. 

La signora Ferreix era accorsa, molto imba- 
razzata per l'audac» iniziativa delle sue figlie, 
non sapendo quale contegno prendere verso i vi- 
sitatori. 


— Mamma — ella disse — io faccio una corsa 
fino a 8, Effiam, Il signor Kerjan pare che stia 
meglio e non si rifinterà di vedermi. 

— To t'accompazno. — etelamò Alice — La 
mamma veglierà Germana durante la nostra as- 
senza, D'altronde noi non tarderemo molto. 

Un momento dopo le due sorelle camminavano 
celeremente sulla ‘via della marina, ravvolte in 
ampi mantelli col cappuccio. Jmpiegarono una 
mezz'ora a giungere all'albergo di Kerjan, ove 
farono accolte con ogni premura. 

Esse vi erano affettuosamente conosciute, 

— Ci può ricevere il signor Kerjan? — chie- 
se Dina alla vecchia zia dell'albergatore. 

— Vado a prevenirlo della vostra visita —- ri- 
spose la brava donna — Sapete bene che per 
voi Yves si alzerebbe dalla bara. 

E, come aveva detto, ella in*rodusse le dae vi- 
sitatrici nella camera del ferito. 

Kerjan non si era ancora rimesso, ma da due 
o tre giorni era entrato în convalescenza, 

Disteso su una branda, egli si sollevò per sa- 
lutare le due giovinette. 

Lebreton e Johnson, che erano con lui, si al- 
zarono anch'essi e fecero per allontanarsi. 


— Signor Kerjan — ella disse finalmente con 
una commozione intensa — le mie figlie m'hanno 
assicarato che voi possedevate dei segreti igno- 
rati dalla scienza. Grazie d'essere venato fin qui, 
malgrado le vostre sofferenze, 

“ Ecco la povera fancialla nello stato în cai 
l'hanno lasciata il dottor Lebard ed i suoi col- 
leghi, Il caso sembra disperati 

Kerjun s'era rizzato in piedi. 

Sostennto da Bertrando, egli s'avanzò con 
isforzi dolorosi verso il letto, prese la mano del- 
l'inferma e l’esaminò lungamente, 

— Lo stato è grave — diss'egli alfine — gra- 
vissimo anche, ma niente affatto disperato. Mi 
rincresce solo che quei signori non siano qui : 
poichè io non sono vecchio, ed incorro in pena 
esercitando, anche iîn famiglia, un'arte per la 
quale nen ho alcuna patente. 

— E che importa la patente? — esclamò la 
signora Ferreix — che importa la lanrea? C'è 
forse bisogno di permesso per salvare i propril 
simili? 

Il signor Ferreîx era entrato anch'egli, abba- 
stanza stupito di tatto quell'andirivieni. 


= 


Ditfa li fermò con un gesto. 
sstate, signori — ella disse. — Voi potete 
benissimo ascoltare che cosa;veniamo a chiedere 
al signor Kerjan. 
E, coadiuvata da Alietta, ella raccontò al loro 
amico il terribile incidente del giorno prima. 
Colombano e Bertrando trasalirono e scambia- 


rono uno sguardo significativo con Kerjan. 
Questi con aria solenne mormorò: 
— E' la mano di Dio che comincia a fai 


re che quell'aomo rechi sventura a tutto quanto 
porta il nome di Pengoas? 

Yvès fece un unovo sforzo per sollevarsi. ma 
ricadde con un gemito sul sno giaciglio. 

— Misericordia! — egli disse con dolore. — 
Non passo, non posso! Eppare sarebbe necessa- 
rio che io mi trovassi laggiù! 

Bertrando di Pengoaz si chinò verso il ferito. 

Con precanzioni delicatissime, egli passò le brac- 
cia sotto la sua vita 6 le sue gambe, e lo alzò 
come un fanciallo. 

— Vi porterò io — disse poi semplicemente. 

— C'è una lega — ribattè Kerjan, sconfortato. 


La sua fronte si rannuvolò alla vista degli inat- 
tesi visitatori, e salutandoli con molta freddezza 
si rivolse direttamente all'albergatore & S, Efflam, 
i i chiese — rispondere del- 
À dei mezzi che contate adoperare ? 
esausto per lo sforzo fatto di esamina- 
re l'ammilata era ricaduto ansante su una pol- 
trona che Alice gli aveva affettuosamente avvi- 
cinata. 

Egli rispose, mentre nu lampo brillava nei suoi 
occhi stanchi: 

— Nulla è infallibile, signore, e chi osasse 

pretenderlo non meriterebbe che il nome di diso- 
nesto. 
Allora — disse il signor di Myriès, facen- 
dosi innanzi — perchè v'immischiate di quello che 
non vi riguarda? Lasciate fare a chi sa 0 può. 
Voi stess) avete detto or ora che non avresta 
scusa innanzi alla legge. 

Kerjan ebbe una contrazione che ne alterò tut- 
ti i lineamenti. 

— Io non sono venuto qui di mia iniziativa, e 
lo stato nel quale mi trovo lo dimostra abbastan- 
za — rispose quindi con la fronte corragata, — 


— Che importa ? Vi adager) sulla via al ogni 
chilometro , ed in ogni caso Colombano mi sia: 
teri È 

— Allora fate pure, e che Dio vi aiuti, percht 
la mia presenza può essere utile al castello. 

Egli s'informò dell’ora in cui i medici doveva. 
no tornare ed un sorriso pieno di amarezza errt 
sulle sue labbra. 

— Voi sapete che mi è proibito di rendere ser. 
vizio ai miei simili! ! 

“ Risusciterei un morto che non sarei per que-" 
sto meno condannato per esercizio illegale della 
medicina. 

— In cammino! — soggiunse Bertrando di 
Pengoaz, 

C'erano nella scuderia diverse cinghie per ca 
valli. 

Il giovane le legò solidamente insieme, poi av. 
volgendo il ferito con la maggior cura fra le co. 
perte, le passò intorno al suo corpo e vi infilt 
le braccia come fauno i fattorini negll szombri 
quando debbono trasportare qualche mobile de« 
licato. 

— Benissimo — esclamò Bertrando contento — 
la cosa va magnificamente così. Con questo ri: 


Ho creduto poter aderire ai desiderii delle signo 
rine Ferreix. 

“ Ma sono prontissimu a ritirarmi, lasciando che 
i medici ufficiali compiano la loro opera di morta, 
provando l'impotenza della scienza che esercitano, 

Dina prese coraggiosamente la parola, 

— Il signor Kerjan dice il vero. Siamo stata 
noi ad andarlo a cercare, perchè il verdetto da 
dottori è stato questa mattina assolutamente di 
sperante, 

“ Ora noi sappiamo che il si; Kerjan cono 
sce dei rimedii che i nostri medici ignorano. e dei 
quali egli ha acquistato la nozione nei suci viaggi. 

— Ebbene — disse il signor Ferreix in tono 
conciliativo — che il signor Kerjan sottometta il 
suo rimedio al parere del dottor Lebard e.... 

— Sono pronto — rispose Yves — ma bisogne: 
rebbe che quei signori fossero qui il più presto 
possibile. Lo stato di madamigella di Pengoaz 
s'aggrava di minnto în minato, Fra un'ora sarà 
troppo tardi, ed il rimedio che io propongo non 
avrà più effetto, 

— Somministratelo allora subito! — esclamò 
impe'uosamente Claudina, irritata da tanta incon 
sulta esitazione, 
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